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Padova, 7 aprila, 

Oi'gì (7) !a. CaAiera UìiUan? riprende 
ì ÉU'i ÌavoH,'e i giornaH di ̂ Romji ci 
snî 7.Ì£ijD0.rBî |[W/̂ d̂l OD discreto nn 
me^c>•dr<ìeplltad;aj^iC^HM^ 
glava sparare r.Ua ai e-vii^iarfla jaap :̂ 

Dei depiiist! delle nostre proTincle 
laô U %up gift ^Mi e riteoìasia .̂ be 
faraiino lesto tfUteManto î uellì «l̂ Q̂ eja-' 
«ora ritnangono. .< .mn^ --" '̂  

BispsrrpìanipafJuiaqtiQ 0)^i lervorino ''' 
p.'r eccìiarfli ^)|firo diifgenu : .qtwfit̂  I 
6 quaniu mai, nec^jiiriB.ipoicìiè gli ara 
«Oflieqf y,(^j,^Ji'ordine; del: giorno «oca 
impo ]̂̂ « l̂ie8ì[Qi,.,nQa (vss*.aUra. quellî  
che riguardano la siBtGoioxioDe 6naii« 
£\&rU. e Uv .̂̂ ê a nmonate: 'bìà ^ebbe 
l'onore di. uu,,mandato dagli<elettori 
BOB può qulfldi BoUr&rsi duU'fitif mpietlo 
in circostanze eosi gravi» o colla sua 
parola o soltaniO; aol auo TO(<Ì. LO »ìor-
eìo dlpèfisionp» ch&~«ggl «fipaugìiraì 
pud d|r^,d'altrpodeiiSeconduiBuoirl>^ 
auUatj„ un indirizzo al paese per la 
coeUtozicne della (Cernerà nnoTa, Ora 
cbeUa ivê cbÌB» fi« nan«>À aoriiij A 

lnft&,,d«I qunli sì dc*e tanto p;ù lecer 
|ooDlo traitindosi .é>k^ mtaHWS'tiì- \ 
vuno, tìtìxci^ della nostra Casa re- ' &cifée»i^àelp'vfe^àfl|ieNiipoìoon« 
g'>fintéiacmmo inoltre voU aacéWK ,V'telegrafo ci ha informali! [di ««»: 
ppTcfeè la vita di GnFllelfWO SIR prw^r- Luera ppbWî atajdal ptinoipe Girolamo 
v«ta pm a inngo, ctì'è poasìm; ^ d J , S ^^^^^^^ 
i^^Qteree.edd!op»cegen«aK6W^^ contro le Congregazioni non 

'autorizzate..e, specialmente . ^ontro i 
j g e s ù i L - • i..j. t ,,r - , , ' . . -. -• •••<. • 

\ ^^ '̂spettiamb di appreizare qaesto do-

aoti.*oc;cliio. Noliaiqpintento cbojl Prin-
''Ciptì %i schiera contro i giSaìU, e CELÒ 
4^. atiinjpia .ccpwrvatrice .,attacca ^ di. 
jliii \at,tfr,̂ , mentre i fogli ràdicalji la 
-cénsnrano come un atto di politica op»̂  
fpqrtun^ta.,.. , ' ' , ' ' :•-'• ••. v •-] 

Tapperai di 'aPiioitW ira Gogììelnjò e 
jVloìperatoie AleascRdro, amitìiSa,cbe 
non si è alterata per la dlvergania dì 

principio I t eoDTenJo l , , #h .,edale , , „ , , , „ , , . dar «aWMHi, quei Mp-

ipcirtisono uriA garanzia quasi «cara 
che la pace fra \ tn^ Imperi nfin sarà 
turbala ^nchè dura là vita dei dtì« So
vra DI* mentre ai btnno presentimenti^ 
cìte'HGn rpssfcurano sulle tèndeva del 
Prmcpi loro aacofssorL . ^ ^ 
:, È,quindi anche neirImerasartó^il'e 
raìe della pace d'Europa che si kiien-i ; . . . , . . . / , 
dono con impaiìenia da Berlino'lé'SÈi-f ^ « " '̂̂  qucsuone di boilo liei Con 

r^^ . 

•m'Mni scersim^tì^'^^iW-

la asmte di Guglielmo, e nei circolij^-
litlcì ctGlla (̂̂ a6«àÌè"tedeÈca's! parlo.defià 
morte d^trimpcra^orp^^i^pe dì Dna „«bf 

"'era sparsa 

ierofr.del. sno appartsmtntp, in aegijìto 
ad ; ;ui Jeììquio^^ l|^jCO!|||^S(,p?e, dpi 
quale non «oro ancora ceES'.;tó ,̂,. ,̂ ^ 

Le oUime nòlixle dicono inficitti che 
l'Imper.atfTe, 8(. septo, un, poco i3fteB,Uo, 
cbe però è niirora costretip a star^pp^ 

A parie anche 1 sectimeiìa,,dKJumia. 
I l " . ' LL • i h l l i j . i - - • • •'• 

tizie suia salute di Guglielmo. ì/eth 
molto svafcfcta, «esehdb egli ormai al 
ano 84" anno, Bccrè'ace quella Irapa-
iitaify per 11 poto acfsgio ippocratico: 
umettili ipsa ett morbus. .'• '-] ''•'•^' 
-liS } •':• • ' - • ' i l ' • • - ' • • - ' • , • • ' • • • ' - • ; ' • ^ 

lBt«»ionB i n s l e i l -,/•: 
Comlnnano a lilorerè ì comméirt! 

sulle ,clfxìonJ irglesi, e sulle conàe-
gunnze ch'easc avranno per la politica 
dell'Inghilterra, è hi pértledlarè^^i 
suoi rapporti colie allM |)oten«e dTEa-
topa-, Ji • ••'-' '• ••' • '' • • • • • ' 

-h%mir Hi va Jfemprè'prùtdòHditaiiflè 
•l'opioioiié che quelle poliUra fiust sa* 
h\xk i mutamemi^^àdicali a^Mtali «la 
qualcono> appena g'tingevano l i nòti" 
aieiflui riapltato dei primi serutinìt • 
yi Molto prtbsbì mefite lori Derby è 
destinato a rscoogliere l'eredita ìfèì 
( orif> e l'elemento più avanzato dì lord 
GJfldsfPtìfê do'vr'a qqìDdi cedere il porto 

coìi'vf-nìfititÈ alla grscqezza e ^1 decoro 
de r léghdterra. : Nesanno, Gladatone 
atéàao; aatcbbe p'ì^; in'caso, malgrado 
l'esito delle èlMioni, di far, accettare 
al'pòpolo in^lèÉe una polìtica di a-
stensione pura' e aeipî liijp, che, avea 

fdoito quello Stsioquiaì ajla' conìdi-l b potrebbe sorgerne (aìì da f̂ r ìmpsi- fàììizio, fi encora, in ceni caafy'per ! dal considerare "che Be vi fcisflò itila 
ione di iinà pòtpnia di sé^d'ordlè». lìdlré ogiii aft'fa'"que8lìónè al' suo co- , sovvenirti. Ma per stare ai fatti, Bìocomo 

puetlo e renderne l'esame un ft^o',*l- ^ofiOiO^chehoĵ î eSentatoaHàCameràduo 
awcizlò di rettorie*: bonìamo' che | ì ^ rigetti di legge l'uno sulla «migroiic-
ti%t(̂ 89é drguèrra e di' pace, di ì^-'' pe, e Tnllro sol hvoro deìle donne e 
tema tranquillità o deÌ"''inanteòfmeòto'* dei faneiulli, mì 'psre 'di aver antlvè-
d'èlle Ismionr: ' ' ''- ' f *"•• : ' j imìo la obbieafone della Sassegna, che 
i ' t r sMn 'da ragfone' è che % paese la'' ì)mt& mH' pensa alia ^difesa delle 
mi sefflbra stanco, dei prpgranim! gè-* dotìnee dei^fanciolli nelle miniere e 
nmtiIfopra infiniti ergnmentk cl̂ e ab-1 belle ftlibriche^è'àlle torme dei con-
bracciano imio iV,i"ondo% nùllà'Vlrin- • ìadini che l'ueura e l'oppressione cac-
gono. Manetaéiernumiiì^l.,tnanéh{t piano Jnpj/eir lontaftj. 
ili ,pregramp^^di,SiradcÌÌ^V'p4a.;Capo-lj 'Io n«B \rdo più tW§^ perchè non è' 
'làWo def (tènere Però pop' pni_pare ' jmlo propoBHd'dl fare iin'programma e 
giusta l'accusa di aiapIqtQattehiiodainiiDon'iie^vrcinètì né l'rppor-
alla Destra, pue <jcsej,ab|t|am dettOja j.tunilà. Mi parve solo di ìc dica re alcuni 
ifìapoli che .dannò !ucè sul futuro nostro ' 's*ti 'èotorii^ i^'qnalithca^reno come aia 
progranma. L'una è^the^biaoiina nii.,jsiiitcndfl(a ractnisa che la-Destra man-

ìgljorare le' condiiicni fln|)^;^^jj^|e,,,d^ j.chì di idee concrélee appUcRbiUyènoa-
iCpmiiqfM^pur̂ jCongiuogen^o questi mi- '»bbÌ3 un programma. .E-;.U.U, ijî ^ 
giior^piepli a, cautele; serie contro.la •- ^? ^'^^ c^a mi preme di notare só-
prô îgMìtà L*aUra che bisogna trovare ; prttutio, perde la crede diiScmmaim-
d|lj'Provvedimenti legislativi per impe- poriansà, ed è clie'pià dei programmi 

Slg\tò "Feditale, non 'avèUtfo il prtìgetto 
del governo avuto la racggioranza, Bi-
smaik diede ufficialmente le fino diml8> 
a l b t ì i / ' " "••••' •"'" ^ " ' ' ^' '' 

'.\ S^tà'ima delio solite f̂ iré̂ j deisoHtl' 
piccoli siratcgemmi, dei quali si ccm-
pi&c'cietìb'-Spésso ariche g'i "domini 
grandi . •-' ' '"• 
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glO,'-chèliaHu^rh»t dolori ctì'Jonott 
posso guarire? SoffriJdi 'èdio t l a c ì 
eneo. Or via, sii senza pietà: nonsel' 
tu il padrone, non sono io la tua ser
va? Ehricoj non YogUo chò tu gli 
dica delle parole brUachei lascialo'̂ ia-' 
rej,i. ma tui.;. oh lascia ch'io t'ami, 
ein*ÌLvedrai la pìà felice doUe donne 
e ti commovorà fosse tanto amore. 
"Via non fare il broncio, sorridi alla 
tua schiava. Non ritirare lai tda mano 
dal)a mia, permettimi di piangere, lo" 

1 Tedi bene chfi 6 pianto'tirfelicità. Tu 

pcpS ciò mi aeijclâ i» di poier preseB-
frn̂ i tWa JRasseanfi In attitudine ài chi tarn^i alla jRassefiWi 

^f(^^^ i?̂ on dirò se vere e giiate, ma 
<ìuare,e preciìta. ;'.--v.-,/, e, Ì.,...-M^.--;'-, 

Se aon che la Basstgna cMncaUa, 
.« dice: qual è il Toairp progrtmina 
avvenire? Ed io,mi,,flcnto inclsnatp a 
darle non una, ma due risposte, se le 
piace. La prima.è ohe i^programmi si 
f&nno al momento delie elezioni e. non 
primSf perchè fra ,Je molte questioni 
poiisìbiJì non' sappiamo quali' saranno 
vérfi^'er.te urgenti o^ì'Cotiiizi generali, 

^)je 0 |renar,e quella ìngerenra Inde
bita della polìtica Ee]l'an:m.iniatr6?ioDe, 
che è una delle piaghe più funeste del 
r^ggiipfnlo,parlamentare. Io lio.preso; 
nn.impi gap tarmale dì dtiUneare. alcuni 
df questi provvedimenti, e non mian-
(jherp a suo tepi pò di farlo* •?. 

Infide, rispetto fila questione eooiflflt' 
alla quale la ^t^Stgna r ivolge ì apoi 
studi principalmente, mi ricordo d i aver^ 
detto ai mipi elettori ohe 90 l a ^ ^ a ^ t r a 
fisse tornata al potere, d o v e v a . p o r r e 
in cipia dei suoi pen8ie;r| qyfil^, |*!gì-
sliazìone che glj , JjDglc§;, j : h ì ?^ f lC j j , ^^ 
ciale» 6 che ha per fine d ì . migliorare 
la coijdìsipne e^rnoipicf^^eJmoraiQ delle 
cìijasi meno agiate. Ed ho soggingt^ 
c h e questa riforma la può fare meglio 
di t^tti^il partito moderato* si Perchè 
procede gredàtamente, al peroh^:.a»»v^ 

aìtosonantì ' ì 'cìò'che cfiétifoisce la e s 
senza di un p:iriito e lo distingue dogli 
altri è una Serie di criteri sul modo di 
amministrare è di ccfedur»^ là' politica" 
all' intèrno e ài di fuori, un complesso 
d''iEtìitenzé' 0' di a d e r e n t e ; una t e é d m -
18 genersle ^he si manifesta in dgnì suo 
atto ai al governo, e i all'opposizione. 
' l e popolaziofal che hanno il seniinientoi 
indistinto ma ' ciertó, o'-non esitano an
che aénz^ pro^ammi a discernere se 
it cantìidtto dall' ìr;dMo,' dall'édiicazidné; 
dalle ibitodini sìa portato più verso 
runa che Vcriso l'altra patte. ' 

Quante volte non si è detto parécchi 
anh'i^fache in IhghiJierra^ótì Vèk-a 
più differenza fra ì ioHég «d ì ivfiiffài' 
tóa c'era è Ticotopar^e. t peìp )o con-' 
tl-arib ' posuonb > id' ^d medesimo ' partito 
strgtre dlscrepìinie aopra «un dato ar-

C&mera un vero e proprio partito con
servatore, questo accudirebbe la Destra' 
di soverchia mobiUtà. Al partito che 
governò iMtfllìa dal. !8Si al 187Ò tutto 
p'ìÒ'Wmproversrsì fuorché l'immoMiitè. 
l È invero, un partito serio s'iirìijilia, 
si mod.flca. si .tra^fora)a ogni ^Eorc(>'' 
come la 'plfanta 0 Ì'an"mile, e le su© 
pio.dificarpni óarànno'piò^o men (<fandi 
secondo ranibieùte, e la pugna che dee 
Sostenere per la 'vita. Ma'pon per c'ò si 
trasmuta^ e coniiflrva certe fatiezie'pro-
prie, certe qusliià- tradizionali, .che in" 
QSaÌ£fee.<?a9o potranno essere \mn d«-
bolezza, ma m generale costituiscono 
la sua (trza-if 1 ? -•-•- ': f» 
I La formazione d'un partito nuovo 6 
i l so geo, di .tutti i giovani ,̂ ebe cnirano 
in Parlamento, ma la esperienzaflodis-
selve a breve andare, lo non nego cje 
possa e.=3ere iniziato, con ottime imen- •. 
zionì; che certe ccmbmaziodi,, m ûdlo 
iiJpssano avere lùft niî uiento di oppor-.. 

I,tui)iià, ma liei sincero,regime costitu-

^/V-"^' V ĵ̂ ^T^^ Ij^ ^ -
r L • • ^ ^ Il ^iB—1 amar • j ^ ~ "- v— 

dopo àvèy « 0 dnFv̂ tfè̂ òour m̂  

cura i più timidi contro ogni minaccia gomeritò': ^'é'cìò''n£^ impèdìà'e che 
àéìoì'ta"qaélta"qùSBtion«, «SfiO tiaUt*8U 
mente* non' fii 'riÌro**i%*^nùn ài^'ricon-

-'-'W-Róssèfffiméttie P-Mmcbilità della 
Destra, màin^veriià io tìon'só^^ tenermi 
.•:S!,iV-;U.'i .?'I.'I1:* iJ.il t *i Jiì.iO'.T"-: ì;-: '-'V 7 

tniverso i sogni dell'immaginazione. 

dì mutazìojQi aofversive, 
f^(ò noij,js>s.sp nas^condere.olre,fto-

cb'essa sì collega alla questione finan
ziaria^ si perchè pcn manchino ai co-
jocuni i mtizi al progresso, igi^ico,ed 

accarezzò la rupe o la percorso con 

zionnle Sfino transitori?, e manca, lcr> 
la coerenza, olirecchè rischiano di ea-
,aere,f fruttate dalie vanità personali, dal 
rnalurror: privati/ dagli ictrighi d'in-
teresae. . , . ,-. , 
i , Ad ogni modp a me j;U Iwito' di 
'Credere' a duo coisei Vona "che gUamiaii 
mi9| i,. quali seggono nella parlQ'deJla 

.CB,mera.,doy^^ seggo anch'io,, aanp^;, 
iquello, che voglfoup, a .̂ dòve .mjfaap.-
l'altra chQ..il. paese, dopo utt eapeii^. 
, mestò quai^rienqale, possa darci' ùî a 
Camera diversa aimono in parte^ dallai 

^presente.,,. , . , ..,, ,, , . ^ , ... 
? - -^ J ^ 

f - L 

4 ^ J ^ 

CQSE mmm 
r'T tr ì^ 

{collegio di Biionto) 
s LJ 

Intorno alla elezione ^el fi, ilegio d i 
QiEontp stachiamo da tta« eorrUponqo^ì a i 

^ - • * 

— - nr uM ^-- .4-

/p9rjqia9ll'aiura£f:Vergìoe,vche aveva !;pev lacerarsi a viceùcfa? Nò; 
[f , Sono JorsQ due neijjìci. che st^nna^ 
!;ner lacerarsi a viceùcfa? Nò; duella giallirsì e sfrondarsi i boschi, potè- furore. 

róhÒ trovarsi ^^duti aiitìòni^dinanxi ! Ogni tanto si faceva terriVi^e sU'|popolf^to.4l!moA'do,.cpì.SUOi ,fanfcatìinla-|iabbra sì sonò gìà'ùhitp^^^ 
al medesimo focolare. Sempre'rctàe- ' lenaìp, durante il quale non Vjinìiea' osparso su tutte lecoge ìl̂  miaterios*^'jbacioj ciuegli occhi in lino ;sguard(> 
deì«np ai Vecchi, lì Vedrete sòtrìdere-^ , deva ialtro che ilfischio del W^o, la •—'''— ^ " ' *•'- * '' -̂  • "- J^^^^L -: „ . Ì L ^ . 

dite cho^quèstA vita è triste. fM-' ' pioggìi Voi loggia che (lagGllava i vetri, le oro 
lifèl è vero, ne tìonvengo, ma è la vi- che suonavano,,trJstament6 nel buio; 
ta; che cS possiamo noi fare?rérch5 
incollerire contro Tonda^ che ci tra
sporta? K più forte dì noi e tìoì an--
aidmo con essa. Ho sognato anch'io 
amori séhza flnè, tenerezze infesauri-' 

a 
cencté 
sidoriire che se uè impaccino auche 
menò;'del resto, signora, accetto seii-̂ ^ 
2a mormorare la. ̂ i^toiuia .dei: mìei 

1 la^r^verò md^lgpr^^^ 
I potuto credere un j^t^nt^ c|;iaj«t,yor, 
I stra felicita ahitas.stì do atro dì me, ê  

che la falahta ai fosse stancata dì, 
porstìguitarmi. Vìa, oprynete un i^if 
tóile ^ u tutto il i^^-^l layt^h-a, 
collera ; dinìenttc^te ^6^^^ ^gr% ^ ^ 
monticate i mwi dolori ppi; ri j jq^ryi, 
solo i miei diritti, accascìpìpm^ gÔ fa, 
vostra esep^aziono^ co.t xpa.lru dlapr̂ z-C 
m. Pure 'io ho meritato forse un ^'^ 
di pi^tà e foìrse potevate )^ciare, a 

l dio, perchè non ^^Jrò p ^ p o ĵ j» v̂ dfPr. 
II 80 a voi .cheji^on m a t e m ^ m 

tre.xl\^,Jmpojrta a me del móndo? 
l.p,sai }ì^ne cho por t e a v rei lasciato' 
Il cielo con gioia. .: ' . 
. - r J?igìÌUQl4.tnia, iSìaté un pò'ra-
gionevole, disse Qioi-gio risollevandola 
dì: mfda.,g|'aj!iai aveste anche'lafSciato 
il cìiplp, ! le 0(>sei, di ,qiiaggii! saralìbero' 
accaduto egnalraento. ...•-. , onj n*. 
^ I^-tenapo ci trasporta con esso e" ci 
î fprfû ,, ?enza che ce ne-avvedìamo^* 
ogni età ha lo sue passioni,'.ii»TauoÌ; 
'̂ ÌSPĝ ifcsĴ '̂.suoi doverli Te. io dico da 
5^i^;ijip^i,,S,nop,-volete;, comprènderlo.-
Accade dolla natura morale còme delV 
^.^, q^tura esterna ;i entram bó' hànho 
ìg^\ora,stagW,nlQ nessuna, foi;za pqtrà 
inv^rtig^pp Riordino immutfthile e^ne-' 
j^s^rio. ^.mbeUateirì pur©- contrò^ltt^ 
mano cho govorna il, inondo, as>a oitk; 
terrete già c f̂lj r inverno si ooronì 
di fiori e che le fiamme <lsll''jdStat& 

,,,., ,, , . ,. 8,9''^^dapo,il,,c|elo b4giodeJr.antttimo. 
yuonua, mo sola Gonviane o^t^aroi^^ii :YV«V^T9 g!ur^t«> Hna, flamma eterna 
^801 fatto per essere amato., ;^^dim^ e,^o)r^;v^lpp Qpj^r(}i,|empi'e,.Si, sen^^ 
|alltì tue giriocc^m eh iu.8tpi^«o; ^ui dubbiq^ êi?ipT<*,̂ v- rpa.«radetemi; d̂  
• lovoghp mprh-e-setunpn laì^pluasjjlj q«an^(,ftmitt prftmjsoro ihetomitè 
r ' ' ' * ! ! S . ! ^ ^ ' ^ M J ' ^ ^ ? ^ ^ ' f ^ . ? f ^ S p ^ loro teporti. Celicinquom^ohe^ 

ì 

poi ijd un, tratto un singhioz/.o r ^ 
presso c^e partiva daj petto di Ma
rianna 4ava il fiegnald^^'^Qa nuova^ 
lotta- E ̂ d ognĵ Auoy?i crisi er^q^pa-
role più acri, rimproveri pili, ^mari,^ 

bili; u n giorno anclie voi sentirete ipcredibili dimenticanze di dignità da 
inaridire le sorgenti flella passione» ' una parte e daiV altra, un oblio ancor 
cftni|irèndQrcte ancKeToi che l'amóre^ più incredibile dèi riguardi dovuti alla 
nóiì'è la storia di;tuttk l'esistenza: ^debolezza; ritóiplorevoU Imprecazioni 
Clieòché facciate/non sfuggirete a"i ^qu^Ii I_!9|ììo fiiwXijjftĴ picò mai, tauttoì 
roìirtìàli iniiussi che subiamo tutti, * che il giovane, 11 quale assisteva a, 
forse allora ripenserete alle fpuest^ quellascenft di desolazione, sentì cor-^ 
efffeoatànzó che di'tianno perdiiti en- rare pertie o ŝa un freddo orrore-u^t 
trambi,^^i iriieì delitti' iì ^éembreran-'̂  
no errori perdonabili, àj^ Mariantaa, 
dleiSmoW ptiTO 'che ì* a^ofe' sòlb'è 

;profumo della sua gìoveiHd p^r quo! i'medesìmo, quelle anime ià uiià me* 
cuore pio e credulo, che non si era Idesiraa, ebbrezza//OM amanti 
promesso senza dubbio altro che af- clie si erano promessi '3'̂  invecchiare 

ifezioni eterne, pensando che gli a-
mòri incominciati,in terra andassero 
a continuare nel cielo, per quel f̂ -u-
cìullo dovette infatti essere uno spet
tacolo lamentevole l'estrema lotta di 

Hntin medesimo amore. Oh! slVspet-
itacelo di pietà- profonda, per tutti e 
semprel^ 

l .Tutto era ridivenuto' Silenzioso. 
Dinanzi.al focolare, Bussy frugava 

grandé> chtì' l^anaote solò^è b^llo. È' 
il so^ó delle anime nobUiV Ma ohi-

. più d'una, volta aveva cercato di. 
mei'tero.fjui'. li'epo alla collera di-iOior-T 
gìo, ;ma la sufl̂  debole voce.si,era perA 
data nel frastuono delPuragano.ì *Un 

iì4ttp„,neH ĵ§t̂ Qjcnbatu}'a ^.'iJ^H^??-
mèr perchè passa qùàSdò noì'restia-' ,^(^trft, col lineamenti j)ailidi,iipat|tì^^ 
mo? -Perchè sopravvìviamo noi a uoÌ • egli contemplavaijj.duo attori dì quel 
stessi? perchè cl^sàraiamo noi T/Ì- ĵ̂ amipa con Hflift. i^fl^lì^i^yi^ìespres-^ 
Vtìiìtr.faellà bara dèlie nòstro'iUu^fb- ^siqpo\di.dolprfr « di Vo(ut^. ^^ytilte, 
ni? Mia povera figliuola ohe ròlete?' iuip funeato'laropt? di gioia gli ìllumi-
ìl sole-impallidisce,'gli alberi sYspo- jii?^vft^i)a^fs9n|flH5 ,̂aÌl9f?|--sii?*VSebbo. 
elìana,m maro lascia le sue sponde; 'potuto..(jredero ch'.Qgli §ì,,dplìi!ùiifise,; 
tatti» fugge, tutto muore, Hoii vi è : delle, t o r t u r e ^ Marian|ia.5,.T.'̂ lv9l^a 
nntì»dVdurbvolè.TpbetÌ'hàrióo scrii-" janclw un, 9rrÌbiÌeY,'^QÌtiiietìto'di sof-, 
to'Btf>t(tìè^to''̂ sfJ^ìiifento molte bollo !fer?,nza gli contraeva ii;vis9^,ed|'^^^ 
co^ , lii ,u.L,j„: j ; '• . V ii,i j-H . c jlpra,' fedendo 11, suo occhio ardente 
'. li»', tempesta:, brontolò 'ancóra' un- f̂l̂ 30 su'B.uasy, lo si avrebbe ,d t̂tO:U^a 
peazo,. ora eordai ora furieri. 'Lun-' ^ j^iiÀn'e1rattódiavventarsi(|^ilax^^^^ 
gameat^: Mariapna lottò con tatto 11 • j Nullfi di^tutto ciò sfugg;iva*iLBu8s';r,j.U* 
suo amore, ;orà nmilé o rassegnata, ' quale ' veniva òstìervaVifo** ì*giovane, 
omma^endb in rimproTOri, passando^ con MtBK^iW^nquièt^f**'' '''-' ""^;"'' 
dRUft .preghiera all'invettiva, supplì- j ' por querì-aftciutlb,'''fetìè nm; aVevâ ^ 

una passjpne agonizzante. Spettacolo nelle ceneri meno fredde del suo Guo-̂  
oegnp,sempre di pì^tà profonda e per,J re* EAriCQ teneva fra le mani hi te* 
tutti. ' , ^ .-y'-, '.'.al sta di Marianna, La disgraziata nou 

E^U pare cnó.fra peì^one di spi- piangeva pUu Esea era lu quello stato 
rito; onorate di bei modi, che abbianô ^ 
acambiato i tesovi deU?L IQVO stima Q 

t i . } 

co i e tofribile. Invanol' Invano: l'onda | ancóra intravedutoÌa'Vita''so non at-"nirecpie." 

^elia loro tenerezza,"'simili rotturoì, 
debbano" corapiorsi con isquLÌsitâ ,.̂ l̂̂ T̂̂  

Perchè tali leganti si scìolg^q,.,̂ i;iviKce, 
j (^..^ompersi, per sciogliere in ,modo 
'' dignitoso e decente, come avevi\ detto, 
1 "̂  , j i , •- '.ii.uss fej,'.^, .• .••la.; ' " . ' - iv . i i ' *̂ 

Bussy, occorre una Vicendevole mdii-
ferenza. ' Ma peir quella leggo fatale 
ch6'''ci^fà'*a^^àiit)\Ìr-0 à tutti i'boni:^ 
che stiamo per perdere, ogni ^cóors,'' 
nello • staccarsi dal suo compagno di 
catena, '^''tro non fa che legarsi jpiù. 

:^tréttQ. ; ,; ; ; •,,„;; ,,..,>,,o 
Da principia la,^j^^ta,,è.spraae,^,:u 

[letóiosa, il dolore si nasconde e tacP; 
j i pensieri amari stannò n'̂ ì̂ .ft̂ ndojlel̂ , 
vaso come la feòciaj, E^' i i iu^| ;y UT̂ ; 

:^^gano; danna parte si stanca,Iq.pa-
.jùepza, d^'U'altra s'inapidisqe jfli'.pas-
faione, e la i'ec'c^ '̂̂ .risalé/̂ e ^prg^glia 
|i^;^^pe;cai?ie,*o''si %eràe ogni riié:^, 
gno, e si rinunzia al'pudore ed alla 
dignità, Q si inoì^ìaoo le parole of-
« ^ e ^ le_|^s|i^'i^6^^ccv^_i^o^^coi90 

ì . i/: 

:in cui'ir dtflóre noiì ha coscienza dì 
'tsé--ste^o. ••,..' ••••>..•. • ^ ; i- '• •''-• 
\ i Sorse il giorno, pallido, sdalbo; © 
|la;{lutì9 passando, aiti'ayei's*^ le QOi'ì̂ ua,; 
, fece') imiiallidire. la lampada, Q^^i^-
'veva rischiarato quella notte iainen-
• t e V o l e . l ^ ' : - ' . ;. r.;[ •--. ' .••> , . O i U %-• 

ì%a, città riiìigliò.,il;pojisueto moyirj 
mBnto;-i:8i [ap¥Ì-muo le boitogfae, le., 
mille.,grì^a.di Parigi,, fendevano già. 
l'aria del mattino. .... -, •i^.^w. • r -
I II ridestar,^ dalla città richiamò^pe-

nosameiito Mavìang^i,;^^^ ,̂ vitii, .^jia. 
percosse di stupore-, L'anima nostra 
;f!^angp,njìosi,,^r,6a^#,^};^otì»Ìr 8̂ ^̂ ^ 
rovina dei. m,nud9,A,?ii,.̂ i-̂ -̂ ĵ̂ |̂  nel; 
suo orgoglio vedendo cno nou ha cani-, 
oblato.;neppur,;Uiia..:n^[^Ì\r^ ^ ^oi-' 
XersE^la..nnnom,a.,.,-.,.. -, ,- -̂ •.̂ ,..-
^frr,.Signore, disse Marianna con ,vocc|., 

ait^rata ma trapquii'^ai ,crodp .qhe > Ì ' 
punto in cui siamo, sarebbe" cqnve-, 
ijieuii V9#»>V9f a,̂ y4c0î da_,lô  .lettere 
scritte ih tempi mejiò-tpstìi'conto 
sulla yostvau.d^UcViUzza!',?., .'•,• "'.' 

/Contmuay , 

1 I 
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I p rc tn l enU sono moUI, ma di nes
sun Talora politico, f*̂ '* ';"^, 

Certo Pace, proca^àto^i ne lk j | t ad tè ' 
del dfttonto dtpnlato Cai«ccf ; cetW'Uo 
«onaigliere provìnclaiìe di TorliMi; cerio 
B;3ceglie, gostìtuto ;^|fóoin;||ore t o . Lii>« 
«era : ed altri cin^aa anche più'igiiìoii 
eli costoro, f • ; .:, ''J 

n partito maderatù à <J£)mpattO|,î «ll-
r appoggiare la clttlàidatui^-dell* onore-
*v3l9 Massari, ed avrebbe la maggio
ranza degli elettori; ma exaa viene ora 
fieramente coainatSiii àsìh ingerenza 
governativa. 

t 'attuale prefetto dì Bari, marcheae 
Pj t ra di Caccavone, è furente contro 
coloro che. appoggiano U Mass&ri, ed 
«doperà perBuo le mlnacoiei e le la-
Éinghe. Egli è cugino al vescovo di 
qui monsigapr Yitalianì, e sta procu-
Tando di oUenerne l'appoggio presso U 
parlUo clericale. 

H povero monsignore viene ogni 
giorno assalito da due cognati del pre-
latja. ohe. ógli^ tiene appositamente in 
B ^ ì j i quali Tanno e vengono" da BI-
tonto aasìcmé al segretario ài p?olet-
tura Big.-Facciol*lÌ. Ma per pitpolo la 
maggiorana degli elettori è ferma nei 
suo proposito e non vjha ^prefetti che 
tongaao. _ . ;,_ > ; • 

|»er assicurare la riuscita il prefetto 
h a 'richiamalo in Bari il consigliere de
legalo, Forte ^& era^là ,par t i to per la 
riU9Ya resi,denià di Como. 

^Costui è̂  abilissimo, e farse unicojn 
questi affari eì«tto,i:fli.,. . , |. .;., . , 

11^-T - I • • • " 1 " - " - ^ r • f ì i ' i ^ f fS^p- f l .y t i - ' iv.-.-ff-iRrnfc..!"! f ft- j ••^•m^- TiiX"]'"""!'4".;^!fl"'' Ji'^%'-" ' ' - - I ' T ? " ^ 
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Arrlvabno a Ròimià' al-ROMA., 8. -
«unì deputati. 

%& siiuazìotìe drcà la nomina del p re 
sidente è senitìréMncérlisàimà.'' 

^Oggi vi (n consiglio "(K ministri.^ 
'Ieri ivi ^furono aicuiii 'tìi^ordfni a Vi

terbo provoiiati'tìali' intervento ufadàie! 
della Giunta comuiale all| arrivo 6 r i -
«evimemo dèi nu^vli''vescovo. 

'Scoppìai:*oQo alcanl petardi diaabzi'Je'-
«Mtazìoal degli assessori, e dàraritt^ 
IMngresso si udirono dei fischi^ si i e t 
tarono delie ^ietrp, ^erò ^enza dèssùna 
«fravità.-^ •" • ' ~:'. , ' ] ' ' . • ^ 

'Sì opérai^no diversi arresti ,è 'si or- ' 
d^nò %w infthrèsw,' ''(PerisferJirtj^a) 

••;2- 6; — feottre' fòca 6h6 aomani à' 
•ifieEfogìorno saranno corivoGall aepara-
t toentà" U cantfo' e là' 'aitìiatra m'ode-' 
i^èta/^AWche i'onò'^. Civalìetto, madiatìte^ 
«n'appesita circolare, ha aoliecitato la ' 
-venbU Sfi ^éà^'m deputati di destra 
aff ine d-jntendersi sulla questione £ -
naniùaria, su quella militare e sulla no-

n 

11 

mina del prewdeates ^ •^^.^ ^ 
V omk Bàó6aVini''tì-4ttende|par do

mani al pomeriggio di ritorno alia ca
pitale. -'̂  •'•""• XDitz'xeWà*^ Italia) 

CASSiNO, 8 / ^ Starnano il tempo è 
Stato pessimo. — Scoppiò uo uragano 
«uUe'altiire 'di Monte Cassino, e còaV̂  
rasco^sione come la discesa del moate 
erano pericolose. 

"Malgrado l'iutemperìe' Vi é' stata una 
l(ranaé affi leoza' dì p'aUegrini che sì ifi--, 
«(^yerproDo sotto'ì pòrtici". 

' Venne iatla una distribuzione di eie-
Biosme e di oiljo ai ptìvérl. 

'L?; ql&Rie elèttale òggi accorsa n u f 
merofa. • , ., ,. 

"L'iifficatura col irito greco è rìusiìtìi^ 
jieleaae. 

Continuano le cerimonie sacr'Ov '"f 
Attienàesi t'arcjveiaèòvo .principe di 

h i dmìmui ìmia.tat'Pmm i doci:MiÌì)ti 
Hai Iato gii^ii'é'tìfa q^mmi 

yimiri ^ ijtó̂  nAm In mm^x 
molto forti ì(ii quésta n^ldov 
U t ó h e ai « W ¥ PreylAt. 
qifèsto. il iftverno i raa^e fioS/ireS 
dispoiìzionr concilianti, la RoÉtis f a^ 
pure quaichtf passo ìù ipieào^'sèhao, « 
allora limabilmente 11 priùclp O.'loé 
tornerà, dopo la Pasqua passa & Parigf. 

— 8. — Mandano da Londra : 
Il signor Ghàslone rJoere da ogni 

parte del Aegno inviti di «ssociaz ooi 
iiberall insìstenti /perchè si ponga a 
capo del >parUto'. Io una lettera ad un 
amico dichiara ohe non potrà accettare 
un ufficio pubblico. ' • • - ' ' f 

GEMANIA, '3, « ir^onopqlto Sei 
ti. bacco, che il governo non Iiainieoaione 
d'introdurre In Germania, ha eplftto i 
fabbricanti e oommerdantì di tabitdco 
a Gonforire sulla situazione nella quale 
trovasi presentemente quella indastria 

( e sul mezzi atti a aconginratre il pe r i 
colo. £ M Ì SÌ riuairanap il i£ a firuoaw.'cfc i 
par conferire, ; r j , ; .< ( ,| 

— Si ha da Berlino: v̂  i '; " ^ 
la occasione dell'onomastico deijprlaT > 

cipe di BtemarM il gî an cancelliere ri
cevè la vìsita dell* imperatore, nonché 
telegrammi del principe imperiale dei. 
re di B:ivìera,delred'llaiiaedi molti 
parsonaggi politici, •-!?»'* ^:^ -j'Sf.. 

Le noUiie delle elezioni ìnglìsihanao: 
prodotto viva impreaaione. Alcuni gior-
iiali se ne mostrano impensieriti. -) 

— Ideile sfere di Corte hanno Datìfi 
tìé molto sconfortanti sullo stato di sa-' 
iute dell'imperatrice.dì Russia. Dia. un 
momento all'altro attendono la n^t i^^ 
della morte. ;: ^n^ 
> $i dice che Timperatore.di Kussia 
non andifà quest'estate ai bagni in Ger
mania. Le notizie su un convegno Ira 
3oC:^ r e l'imperatore GugUelmo,st-np 
prive di fondamento.. ,•, • 
ì !|]Pe^^,desiderio dall'imperatore è^ta^o 
ria^esso dal 6.al 9 il ftal^o^ dell 'amba-
:Sfiìatqr,e italiano, conte de Launay,,, <.; 
I ^..-4,g...« L'ambasciatore. St. Vallier, 
ifu?iic^xutq in ijdienz4.BpaciaIe dal g ran-
iduca^^';dalia,grapduchessa di Bide^ 
prima della ioro s^rtenuL da Berlino 
ed accolto. POS ogiji »qm ài distiijilpiji. 

r-'^Un l^egramin% d i ^^^Bno alla 
;v*w i?'r*tóP?'«sS04ic6chftneìcÌrc9|ì 

jbjpFiiwesìdeflmnqit? *ttóa8ioae U^ran^^, 
'favore che, go^a, alla, Gorie il contp 
:SH Vallierv ] i > n i - 'u.^ :. "! 
! ;,.RUiSIA,ilvn Jl ^^ t f . iPQrni*Ì9irM|q 
\P^X$»4 ?egueflti djiti ifltorn^,?! flioiri-
!mento n^iìiista. Fra ,̂ 9U arrestati à\ 

jerano nobili, figli di . preti, d'umcìali, 
di mercanti^ e dì foorgheai notabili; 
Ui20 î O iqlp,er&&o oper^, CO^&bb>Q-
dieri» gente, s^n?^ pro/ajtsìqne. Q^9,ato 
all'istruzione, l'80 0,0 dogli arrestati 

avevano iricert^ta un'isirusì^ite isupe-
riore, il 90 Ô Q sape^rano leggere e s<^ri-1 
• vere ed appena V l 0,0 erano analfibeii. 

j Qaanto alle donne esse sono tutte istruite. 
Ilisulta da queste cifre che BOno le 

classi prìvilagiatévcloè quelle .;ho Iianno 
rieevuto una ' buona' «ducanone; ̂  che 
forniscono il p ù torte contingente alla 
pi-opaganda'rivoiuEionaria^;'' -'• i - - ' '••; 

i 'J-->;H 

lttog0f'*ff(* ocr/ente, m» or» t 

mkfM m ffiéwf'ì 

ono a aoiA dpi quinta 
dei OoasiiiUrl. p M ,-

2. Re^litótta od app«|Maslàii« pto 
Tfaorfa d t t listo e l e t t i l i p 

3. ReHjTlone «d appî òvn eìolf^lré-
flnitlva delle listo elettorali ly^minis 
rtrative. | f ;•; / N i l | . i ! l 

Hate elettorsU per la Camera di Oom-
mòrofo ed arti. 

6. Proposta del progetto architet
tonico pél Cimitero Ma'gglo)re-\ ," . 

«. Proposta di afflttaro II giardino 
dietro la Loggia Amales. ' '•-'•-

. 7. Applioasione di fanali sul ponte 
di ferroUa Saraalnesca « l«ngò !a 
nuova via Aoqaetto. 

8. Re^lamento per la custodia 
dei cani «̂  tassa relativa, ?̂  

' ?. Proposta relativa alla Cappella 
asgli Sorovegni. 

•IO; iCilqnidazioiié e separazione del 
patrimoflio tra; ?a Casa, di RKJovero a 
W Oisa d'rndttWia. ,, ' . , 

ih Ooib'él^imeato tra il Qomana e 
la Gasa di Rioqyo. o per oredlU vaa-
tfttì d* q*»®"̂  «f*ima! / ! . 

12. JP'oodàislóne dell' Orfanotrofio 
Vi'ttorlb^Eoi nuete II. j , 
, 2;3.''VMÌtQaaIon! «Ilo Statuto delU 

dÌBsìt; diiui^iWnip. ̂ ' ° ^ ' • , i 
14. Rlfórtaà dello Statato per 1«, 

' SednU segreta ; ' 
lèi' Sobiiiià di* a^e àoVisori' dei 

Conti in ^oàtituzioiie dèi rinanólantt' 
a4t. Tommaaoni air. aiiraqui e oav. 
Carlo''Malutól' '̂̂  ••• •'=" "• ••'• • 

?«. Notori* il ' t t M à b ^ dd Con-' 
sigilo direttivo della Siaiiiono Baoo-
lòèlCa'iri '(tcètltuMóne del Big. SaVo-
no FesUè^, ohe scade per auElautt^: 
' 17. Sussidio alla Vedova del iL&tì-

Rftii-Bòrm.^"- '^"^ •• •'''-"•• '••-' '' / 

- 18; Nomifta; di -nn^ Membro' delia 
SepAtazfonÀ al Museo in sostituzione 
deT f i n t n o i à ^ é conte Albe r to ' cav ; 
Papàfava. ' '' ' 1 _ 

19. Nomit ìà '^àl ' t ìn ' atóàibro deliii 
OòmmlsUòhér'SiihifòtriA'O^linàlèV 

20. QratlBo&sìooe ad Impiegati Ma-

m. N o è W a tì tttt Ijpettiji^e Mtftìi^ 
cipale. ' '"^"^'^•• ' ' • • - ' ••< '" '-' '*'"'• ' ' 

I%bbIióiifàm'o e o o ' t n o t t a ' p i c a r e ì i a o -
fifueilte^'prospetto, che oi s ' i n v i a ' d a 
S i t t ag lWì -dJm >sfcranlo gì ' iaoaflsJ ot-
t t ó K t V a ' stìdpii'di •béhefloeni!»;' dfà h a 
ebiiiftita di geatUi signore ^Ifl^^aaU, 
^ a d i i ^ à t e siisele daU*vp)mdl égi-egi 
Mgnorl d t ì ThÒgo; hatìho adéiaptutO la 
santi» missione della car i tà con tanto 

- Ulilìi^atò^aàm^pVodttólbao flata'M 
Teativ di Battitgìia^ IM s^ra dot m 
gennaio éìnnó tìoirente dàlie alunne 
déllain oIV elsìa«iìtare, dirette dalia. 
loro maestra Teresa Bsitrame. 

Attivo 
Par venÉM aglietti '. . h. 325.47 
Ricavato dagli oggetti re- ": ^ ' 
^ galati dalle fimlgile 

del paese . * . ' . 

lì 

^ -

rri ji l : ^ 

CEOiucA C M A O T A 
^ + r 

^' ì E N03;iW. VARm,, " ì H • M 
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FRANGIA, 4. — Leggasi nel Tetnpsi 
'i Contrari a mento a quanto sî  è dello 

a' Viébaa e che il nòsiro corrispcn^ente 
ha ripetuto, U ritiro-volontario-diTaiB-: 
aerénc''de Bjrt non ha avuto]'punto 
per motivo un dissidio qualunq'ie'fra; 
qiieli'iimhjaciatofa e il minìBiro degli 
elieru-Teiaserenti de Bòrt'j'-ritiunziando 
aì'1ùó'posto,ha ubbimlb ^èmplicetrtehle' 
a incJinazioni e convenienze pe^aonaii. 

•i:.%i-'À^ita -ÈraiKc^ WiV6*:'ft"'véif0 
m'ò'tî ó- della dj"mi3Jio(ié'dì' TèiSsereno' 
dé'bort é l'altitudine presa dal governoi 
rìjp'̂ tfo alle' Coiig'rsgaiiòhì religiose^ 
nyiì aSfetìbe imjibsàible eha'l'̂ àmmii•V 
r^Pò'5PolhlK^'ambasciatore à Londra, 
dé^àb l^'^iui dinii^ióne' per iitf moiiva 
analogo. Sono conoscìisii"!' lègiàmi di 
rÌ$èUosaabaÌcìzià.'àbd uniscono Polhuau 
a^tteré.'Tijttavik;^viaia'*ia litbàzióne 
aac^ia' ch< WrMii;- l^t^g^Uen»-,! 
c^ '̂lttò'|ró"a èredére che questa diojìs-

- • ) . 

deùit, . , . ..• 606 

-^u 
«/ole sarà VgiiornaiSì."'''''^ "' 

lNGHlLTEnRÀ;3'—)U6rrSaipóiidBme 
detto Standard scrive da P.etrohargo 
che il governo ruìso udite le spiegazioni \stone di Primavera. 

' " " " • Padova tcpriié, 
Qaesta É«T», alle ore otio, hella 

Sila «opra là Gfran «ùardla in Piaìzza 
Xlnità d'Italia, avrà luogo la undealma 
Cùnfe'i^^inta a htìneQàà del Giardino 
d'Infanzia; ' " -' " ' " • " 
'•> s^rk flatà àkl' fli^hbr W f . > ^ W 

Z-anibònt, ed avi*à'Ìer'"aréohi'atitb: 
Nicola Solei ''-''' ' --"ry"' ' " - ' ( ' -• 
; t biglietti H^f^iir^i^ft^M'iWzo ai; 

utta tira) ai Tpaaflbiib 'à^ulà^re presso, 
le llBi'efle braghi e t)ruóker, ed anche' 
alla porta'(Ìem''éàla''atìn(Ìioata;''''''^^' 

alla SoeietA Edtfloatclae delle Casa, 
Opar^Pilu Padp^^;. ..,:; ^,, , , j j , , ;{., 

il ,ijCllWIf01IS E SOM ' :«ejie ' Iiàpami 

I.f"Wólimann . V . . " 1 • ' lOP* 
O^lach 9fittlmo . . . 1 ' %& 
Coniugi>àrlna-Sacoh8t- ' ' - ' ' ' '^^^ ''" 
: : V - . ; . '.'-•. : ' . • 'v'J'^M 

Angeli) Lioii ' ' V"'l ' ' ' ; ' • "^'^t^'^-^^W 
MwèhezedoatautlnòiUa^'^ "''^''' '•^''' 

zòni . . . •',' . 

» 186.07 

b-io !.[ .ì-;-i 1 jr/fiiM-otale I*. 515.64 

SvMiiVMifiHna dispaoBatl dal 30 
-«>^étlnà!b^'a tutto marzo L. 288.86 

SttMidli in denaro V , ; » 125.18 
Suréidil in oómmeatibitt-. » '-' m'M 
Per flumeró 3 pHglìarfcol ' ^ ' ' ' 

- e 6 lenzuola . . . » B6.fiÒ 

ii'- '"- i- i ;i'.i,;njh Xotaie'ltó'"6I6J>4: 

serio il caso tà portò a seo ]^^ un 
sera, ani 'priifeliMè del crudopTerno 
cbefiabbiamo tr««ecrso. Predici fsm 
tenebre, ziudItà,ri»à&oilqnadjÌ^&fi]J 
gente del piaBt6rr«mo, dove ft̂ ava 
raccolti un» mi^jr^ ammalan e 
jìgii.' • lE ^ m 

Oontmosal a ^ 1 ^ r&ooont^ m 
buoni cItt4fì)%:M^tflP0ti«taììt«^bu 
signore, facero a gara per soocorrere 
quella Riserìa. !Di|q «oìo sa qual al-
' tare | l ^ t | t t ^ i i ^ a ^ e ^ d r o innalzato 
jiel lóro cvóre, Vniadra o figli, t.gli 
autori di quel bsuefizti I 

Ora la madre non è più ì Cq^ianta 
dall'ambascia, dagli affmnJ, dal trt-
flto.preaenilmento per V avventi^ della 
sue creature, la povera doana A morta 
In qtìeStl giorni, tra gU spanimi, la-
solando in lagrime quel pò verlOrfanl, 
soli ti raoudO; seonaoìatl, ì 

Bove andranno? Che fare par essi? 
p&vvoro> il cuore «i ài stringe peh-
s&ado allaicro î r̂te^ né abbiamo mai 
b^atito, •oome in questa tiatlasti^ oc-

ai un latituto, che raccolga gli orfani 
abbandonati;* ' ' :': " "-'^ '•-''" ' 
! Yediatìio perciò coh'èrtìàd* eodtì-i 
sfsiioiie ohefra gli oSrgr'etil all' ord no 
del giorno^6r te prossime Mute del' 
Consiglio comunite, al numero 12, 4 
'fltimprnso an he quello dell' Orfako' 
irb'fiò Vitthrio ffmattweie, deliberato 
gtà^ue andi'oir ìBonO dal OdUSl̂ Ho; 
1 '^^rìamW, òhe In arguito alte hilov^ 
{deltberastont,'*ohe eìraitiio prese* ih: 
p^poslio, PO;finotròfio diventi ben 

rpriss^ no ' fatto- tforiipfntoi pofi»K̂  H 
betì̂ SsVo dltSnto plft'efflòaoo q^ìaoto' 
p ù pronto, e In questo oaao più eh» 
maliJtft'p îEfpipB'iterA il moH^Oùht^a 

>iiC €«<tftli*nsa. — ièri mattiì^a 
mentre alofni lavortinti esejiaivauo 
sìiBÌialberii ohe flattchegglano Iljrial» 
di Oodalucga, le solite operasloni prii, 
maverili (taglio dÌ>ramoRoeiIli't«c«). 
qiieiladruQ^U che eoU stê ahQj |i|tt^ 
ìlglornoia agguato per rabaisahiar^ 
legna od allr« a dai n è A poveri eoa' 
taiilni oh» entr^uo In città coi loro 
carretti di meroanzta, facevano man 
bassa non eolo sui Tittai chetturfan-
telU splosavlt^ó^^^lert^ z^ieiul ìa-
0S9! ad hn' ^as^ohe; ma anehe {va. 
quelli f;^\i\ AagÙ. op^raVA V^^^ a^»^ 
vana un bèi da fare per impéaire>if-
fatto vandalismo. • , 

-Ma Eégàdà,hÌi,n^WéHnJiiéfltarqaù 
a emuoveré^ quei inariaoH, che ap-
ptóBttàvaho del mànìèiittt'ln «hi i la
voranti tagUaVahó i rami pl& alti pelî  
condurre in salvo l fàstelK t*ubàtll * 

Óra noi-diJièì&itlàmo pur la cerile-
tirai iolts «é-non ala da poihre un fre
tto a ta!l#di*ff»t«è coh udk %i< ĥ4 r f • 
tata di Qtt>l' hrtceoni ehe'la epsdro • 
hegglahò^ Ibr talèhto,"flom» a» go-
dotìero 1\ pnmtpto 'd'ali» impùaità; • 

T«lnitMb fiuilflldlo^ —Alle 'ore 
cicale e mezza di queata mattina, certo 
Domenico Pczxòht di anni 45, oellbp, 
dimorante agli Er6mlt»al»cas».N.33Ql, 
tazìiò ̂ uioidarsU mediante nn colpo alla 

;j.|ftt'tr'aaportaio: ^ l ' p ipadi^ la '^^ifj 
diai?Di,qua«idispprj^t#„^ ,;,,;. r ;,̂  y_ \ 
.̂ .Li aV^ce. a^etV'.^i M»envi|Qn»,*9e?̂ -
tale per Abuso.^i «quori».,?.. „>,•?, f, y 

r «lÉIW'e a.>;^8polI#,-^ll^» «vev 
e di^iaihllllvH^^ . '^l-'•.. ., 44 

m%iRm é " tnioMieem «uro-
fasio esÌ|»«M> dal dubbi saoh« yriitìia 
dell* pilWnla. IMi W; ':•'*• *,-"̂  
"'^^«"iiSÉ^ tr^,ho!Hbblamoi.avht6 
no«|pe W s e . « m «he gin ^ 
hiano' scffarto la ^uasUi coraa. 

I signori conta Sonni ed Oddone 
Bon tornati a Roma oggi alle % po
meridiane. (r«tff nosf/a novrispon-
denxa). 

• • n 
_ ì 

• ^ T E A T RI 
e N o t i z i e a r t i s t r G l i Q 

-T*'- f f r-
- _+ 

Veai ra C a m e a d i . -^ DoiÀ'̂ nf'iì̂ : 
vremo la bcneflcìata di Paata con/ Fa-
Vircfiafì0ault di E Augier, 

. - . . , . ^ - ^ • • • : ' / ^ - ^ '? ' ' <'"'••' 

„ JBi l | l^ l i^-«arr j Ìg«. " - : Nelle mi« 
obiacohere éiMf!i sulla Geciiia sono ' 
Pesatiialcuni errori di atjimpi chi mi 
preioecorreggerej • ' ^ -HS 
-iof l ^ g o del pertod) < in cai si seo-

lesuo t u u p j e smaEMO d'un sfleito con 
citato e fimoso*, leggasi « in cui eco. 
«•ire«roi5ff •>.• •-\ /, -•.•.;.<• 

Dove è dettò !«rfma coglie i psrso. 
Jnaggieo i? . j»mpÌ8c^ndoBi di ^attribuir 

UoroJiseaiimLenlo nuovo * leggasi i ma 
eao..JI sanUiueaio unia^i*ì - ' 

• jE'rofonde intorno ad essi gli abba>-
gtiaali teaori dct v e r o » ; va corretto 
f<ìei ifat'^q,», • •: .. IiaM,j 

l JLeSa.i» tv»*r». ^ Ci scrivono; e 
giriafiio rosaervazione ragioaevaio a chi 
spetta: ',• 

N.)UB sera dì rappreseniaziona al tea
tro CondorJi hv jaiiitì ,iio » t ; , ch«iì«i!' 
riescire nocivo, 3ÌÌa aatute a chi assiale 
iillo .spotiacplo., A-Rietà c i rc i d 'ogni 
atto, e spec i i im^tó , verso , la i &iie,'aì 
•-pre la porta d'ìngresiio alia platea per 
dar aria Stl^^nittr^éf^éritilairone pr?a-
iiaa^tic.^), Qonk^rendo .benì3Sinkli> Che 
qid.si-fiCoia noglì « n ^ r * a c ^ , quando 
gii;»pattatori.possono mujvers! dal Ufo 
poatQr mJL àiì/mus ra;i^oae oganao è 
coeweUo a tollerare una corre(iie ti'aria 
dannosis^mi in una sala t-info FÌBGUU 
^l^^]e, fiprrfiiir^ib^ftidi buìoar» qiial-l 
che m^laaa4}> come toocè-alL'umìte sot-
toscritiio. Spero oh'Efla vorrà .enrivsré 
4^9t>'ighqae auiiS^o aecreditato g\m^ 

j nal«y,tttìncl\à 8i,<ìer(aiì di logliere q a e -
'^l'ipi^oj^veaiente che-desta sempre lo 

disgusto degli spettatori. . .' > 

k-Gon tutta stima. , - n^i'^'i > v*̂  ^ 
Unyaàà^naiO'iì 

g,. m 7 aprili i880 
ipà mzzoùì moà Pado?ji. 

Tm?9mdi9HiPmti^^ixorél9m. 2». a 

iNaa^^-wpli »03*ioRoiy)«jdini 
ttì^iiliiU'attèitxamm. 17 dal smta 
edfm- m.t mi £imlÌo tMdio dti mar^ 

Ora I 
9pom. 

8ar,aO'-mitL 749,7 

Tett$. del tui-
port OGf. 7,22 

UVfUl&mrém: 80 
SHr. 041 vmto. NNB 
VtL oàfL *ra* 
ria dai vmto 

Stato d$l oitlo. 

9 
navolS 
plOT. 

748,4 

7.9« 
- 7 8 •' 

Sfi 
L 

uhvol; 
l 

747» 
f io .4 

7.27 
77 
NE 

l 
nuvol. 

i 

Pam & mi. minmff mt. dti l 
«IwMlwawPa moitìma — f 12,6 

,t «tòtisui — f 7,9 
AOÌTOA OAfiÙTA DAL GIRLO 

dalle 9 p. del 6 aUe S a. del 7 m. 3.8 
• \'^: 

^ 

U 

Et-, +.* 

HOSTIU 
• _ ^ 

/ -

> 'Oggt 8i adunò il Oohslgliò ìik mi-
miitrl, 'sBttb là presidenza deìPonpr. 
Oalrolt, il quale h i avuto, stamane, 
una conferensa di due ore con Sua 

• Nel' Gonslitllo m ri»lnJJit« non tati. -
nero prese,'A i^càW «asicurairt,' rt-
aolusioni deOultive, dovendo %y,&t 
luogo domani 6 ffosdomani hit eoÉio-
qalo tra V oaor. Qalroli é ' qualcuas 
del òaporlbni di èlDÌstra. Duella óitu-
d datura 4e2P onor. 'ZKnftt-dtslU''alia 
prwtldoìua' dalù Camera^ «l diseorra 
con ibsiatenza, ma a me pare Impoiì-
Hibi^ ohe ^tiei aoue afa Éo«ofto dalls 
maggioranza della Oamtura. 
i Finora giunsero a a<3ma ^oohi da-

•ìGs0dA ehe siano atat» osagsrat»'|« 
;qntizte phbbUoaie dai. giornali rela
tivamente' alia prossime dlsoUfttlOZlI 
deijSenato aul progetto di legge pel 
riordinamento del 0.>n6ÌgUo 8U|?eHor« 
4' istriuMone t̂pubbUca. i;.â  ^r^aaidt» 
delronor. Glorginl, òggi dlste-ibólta 
ai s|iwVJ||^««j(f3li«^i»i!f«ÌQnlL«Ì al-
CUM inodlflifa?ip^^^^,i^Q^tt9.dayfof-
flcià cenir^ieùel p^l^iif) ^9m^ 

•c^ '.̂  :-.j 
' l ì - 1 

auch^ persuaso oho^MiU ^ a ^ r ^ jttpn 
ìtórgcraimo gravi dlveigeane, .^^ 1 
conait t l preveduti da qualche gior-
D a i a / • ~' • ' • • • ' - ' ' • ' . • • 

u BeauD 6 oouyoB&to per i^^roo-

^̂ Ndl'Accadóm'ia cha avrà iu.iao la Ijl^^ P°^^^ ««aatori risponderanno *t-

rSferiktò a^pattèfà Che' l i Ó S r a 
abbia approvato tutti 1, blUaaÌ,'d(il 
3880 por intràpróndarne la dJ«Cflfi|Ìo. 
»e. La «tampa mlaisteriaia si' lagna 

\nmò Vianolli '"V ". 1 •'• à'' '̂ '̂ 200' 
importo Uste pi-eoo^ •• * ^-' ' ' 

itém 

! 

Tot&l4 ftitutV'Oggl i 614 ''«UQO 

— L« primi 

Le lodiv.eha si meritano le inizia''̂ ' 
trlcldelPopera'generosa, egl i ottli:' 
mi S'guori 4t' Battaglia, ' Ohe si»sonbi 
ad «sise auooiate par^farU' mèglio 
rlniotre; vanno -estesa'oaturalmenta 
anche ai'tutti gli ulttl'ché vi itouo 
o<mèorsÌ colle lóro oblazioni, alle 
Alunna dallo" 6eiio^ Elementari/ éi 
alla bravali loihU&aatra. - - ' < < > 

néìioiBmd'cMè 1 cohtiérti della bravi 
iÌK8ÌcÌ^*0ittadÌ»a' dal giórno ^ àotr: 

;in àvKhU e 3atf a saovo avviso, si' 
dn)tlihnò ih'lr*MfzÌ iTnìtà 'a*-llklii^ 
dalie oi-tì'6 alle oi^ BipòhiJ/àeflsahao' 

\ fibnàeiEtiÀniemént^ queUl deU»̂  donìé^ 
'nicalii'PlaiÈa VittoHo'Bmàhhelé.' ! 

-»liiirofi--ÌÙu^à*W,.'8i trova'in 
poBsê só delubro di Luoiànt ê  Mòle.; 
sòhotV atti aietemi nervoad," gentil-! 
ménte ̂ m^resiatoglf, ma non ricorda 
più dk'fchi. Prega essèrhe intoì-màto!: 

itesi del oi'irnate, di Padova n o n h a q ^ ^ 
o^rtameata^ .^id^meuticatq il |,;^flj!00ftto 
dei tristi óa^i il una povera fiinlgUa,. 
diìnoranto a S. Giovanni /e lVoul mi-

difaedlpli i^XaQlgo Vandalo, &\)^B . il 
primo p remio , Fa/pcittatJlslseQoadpj 
Mwssoto i l ' . terzo,. , -, -i ù < H ?.'•.•• ' : 
,.^!f»f*^.-rrT:Mm^ . ^ » i u<'«-¥«<^ 

€i)j;^ltat In data di aopia,v5;f^ hfi^r 
, If 'esi to della, ̂ t^^mmesaV; Ira. lV°9h^o 

Groppi, e, il( priaoij^?,^^ Baimon^^, sXò 
saputo ieri sar», p r l m a / c h a altrovi^^ 
Blj».(^j^Uo,.doTie al,,pif4noipeJdl^^l;i 
i^qnte, II i'aritt^^to vintiitore^.Ao.^t? 
i^a.i\ coQ^unicat^ g^ ultimi dae^i^. ; 

l teltgfanunl.afp^Viai,,d^pQ l ,4ì̂ *̂  
^(^iblicati ier i qoiw.jl aegBepli/vi/i?^ a 

i, *,<Ì*r»Ppl .g^hStq,,5[3/, Bagnltn, raw." 
ota. Va mlgUomlQatf .d|QdioÌ> T^o^oa-
vlalli «qadi^lftftft a^^iT^ijffauu» d^^tina;-! 

zlofie, »9fl : %?^^,dOrf %i^ndicl <vre„,, ; 

. € Q&jjua, ^ett^ p q i u a ? i ^ ^ ^ , ^ i : r l v o 

. , * a ^ a p p Ì , g i B « t 0 ^ ^ ^ r ^ «oifajwwf»^ 
ridiane. pa9tf.<Xii^pl^.fCa!l)itflt,j a t a w 
b^^p. impj?^i?i%.Rafl«w^r» ,vMggi(\ f 
flil'^-l •taluni (,Ju.ÌRR^B,4S»pi4^*or 

Senza far tant i oommentì^ si capi* 
S4« etthito4ai't«^39giAmmÌ!eli«'U4oite 
Greppi .!satfebbaai«r|^vata j«»«>NapOU 
avantii P i o r a o & ^ t a pétT' yluaijra : Ut 
nm^xameA ^^9. ili «avalhi deatro'<A vtK 
Utai noni avesse, pominolsto' qua icha 
or« prima a d ' ^ a t i ^ ; in reattiva c o à ^ 
£ioai* AftandiKil^cavaUo è oadaGo,' nA 
Aversa, bastava a l ttoate Grappi un 'o r a 

proailmà domen c i i l cqr^^ole in qae-
ira i p e ^ i compresi 

nel programma, l'egregio maestro a i -
gnor A. P.sani sujnarà 2^? ^^^pijdio^ 
Hongroaìse di Lizt su no piano-forte 
del più recante modeKo della rinomji-
tìggiain hbbnzàd'Sohiedtnas/Of', soni ' 
Qiì(iÌ«trato da questo Stabi/imeato iLa^i 
CttVn*'!;< -i-i-'i'i.ì •.i-'.iir.--. ]]-; . t ù v -ìC) ;')>U'> 
-•ili «Ìjae9icura che questo eecalleato 
iSt^UB^atfl,pepila sua p«teiiza,idole3Z)ia 
e prolungaiioDB dei suoao>j sia prefà^ 
rjl^ija'ia^qttiisiasi altro.^ianoforlct mas--
sirne pei ooncerii da'Camera o dàsalon.' 
.'i-rri Bomenica l i aprile, oro I pome-

riditaa; t • ; • . i ; 
ofir.'-! JUTTINATA ^USICALK • • : : 
Sî aDr<.-C:, Polliait-, Professori Ti Clffla-
ir:gotte,> C^sMarcheajni -G. BirjgU i. 

„F.,Persico - A. Pisani. ' •••<•• 
Litnw oi'^iv Jl^ogramma •' " '̂ ' • • 
-ilF^^Schabert T-OSinietto 0^. H i p^r 

RaOflforte, Violino. Viola, Violoncello e 
Contrabasso — Allegro, vivace - An* 
da»lina, y-^ •-; ÌÌ'> •• <--''-'<^-' \\ 

-«!) a S^hubarth — i«!( tóÉt ì^ i - fto-

<'ft):A^piatti-«-iWra 6asfty>*8^ - Sche^ 
M>i».ipftriViol()pceUo con àccómpagn»-
mento di Pianoforte.' •• ^f-f;;:» '- 'i^ ••—'-
itjViemctempa «!« P*(in^asfó càpHcè^ -

par Violino con accoinpagaameuto dì 
Pianofjrte.i! :i'i ' • < r ' -̂  .ri ì."* V::iì 

(loi.SenjtP^.eftrefaò latAoda esaminar? 
1 bilanci con quella profondità, «ha 
è BUG diritta « dovere tua le lagnanze 
f «̂  * i ^ } f f W ^^è.m^m^9* «er
tamente, P eminante Oonsasao dalP «* 
secoiaio dei suo diritta e dal compi' 
monto del isuo dovere. 

Ifvi^vilto^ kUQ' flQ^tit^iizi daà'Vn. 
Su&òco col mlniatro Baoaarlaiòape-
rabjla cha sella qaa«tlojie dgjla spoM 
ferroviarie, 1̂ Senato mostri quello 
«pirite oonoUiativ^ che Paesemblaa 
vitalizia ha Baĵ t̂o. la^^molt^ impor* 
tanti ucoaaionl̂  manifestare e che sa
rebbe, in questo osso, tttlIÌfl8imo par-
«he al affretterebbero, coli' approva
zione deUe^-'d^se' .nella ̂  i W « 3 a 
del bilanolò,' 1 lavori forrqviaj.i. ,̂ 

É a propnaito deÌ''minl&tfo''£&QQK< 

uf .oLfazl'!-* Srr^ ^apeodié àonffróféé 
-.'Piano-forte Schìedmayer dello Siabi-
IÌ&i£DtQ.'ILLacbfni.(<i irtu^'hii r.'" ̂ '^ •;,•..s.v* 
uh'Haff. ^ Secondo^Gran Tritt^ih'fidi 

Ma^ff Op; 112— per PiamtoHé,' t i è i 
lino,^^ Violoncello. Atttffrti rttóisso "^ 
MoUo^presto ' >imiÀdàfft0-'t^pm 
s^4v8enipr«piévÌVo. ''-' '='''•*'' 

(Al p'aho Big. c. PoUitit .i mliéstrò 

imp.rtailfea"^k1ia'^ìl^Ìè*nTdef > ^ ^ ^ 
*fone prograssisfai ,%,^Ì>Ìffp«i J«^ Jl,«l 
presieduta, a nella quale ai r i p a r a n o 
l còii'Biiétl Voti dèUtì àsaembièe òro-
g r 9 « i a t e J " \ ^ ' - - '''•':-'•' 

• ••'li''-'' i- ;,vv osasi if, ( i . / « ( i,!i-rrJlin!-i^ 
qUjBlle dalibertótbQl, ^^erohè non ft 
mal alcun cenno delle' ' '' 

e pazsero ad altra argtuaanto p i« sra-
^ i H i J < • ' " • • ' " • • • • ' • • • • ' • ' • * ^ ' ' ' ' • 

5 

i 

nKta perféitK, anche teneDda .conti 
di qualahé incertezza, aplegibua trat-

..JtfA.irhiglìettìà'rufo^i^Sbcib'Ill M^^^éii; tSaài^aziéuBa?!! t a & 
diriitoinfarza^ell'aÉ-ilcòioll dèlio Sia- ^ g n V ' i r r «p>ianaitisfc *o ^iof'ls 
tato Sdcialev si potranno ' H t » e bel M^wk GM8bom e .B A u r , , 
giorni di venerdì, sabato 9 e 10 ciji-- . t i teati-o'era affollato. fTon un p^j 
r*nto dalle ore inaile' ore 4 poiìi. '[•' ato vhot̂ J" ^ilgrido J ^ itrà^^^^ 
PidOTi.lfiSO. ' i aumento tlel'prMS3 dei ' bigUettU 

Za Presifiensa. I La colonia tedesca avea uumei^é 

•ù', 
- ^ • • 

'i . 
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1 " -

t T j < # i M « r i t -irai m i r - i , : ._.] \i i i r —. 

• - V , V , ^ V i i t ^ l h * - , ; ^ ! * ^ 

^-p I 
. J ^ ' ^ ^ I 1 ' - • j 

nppre«eat&ntl feri sarà all'Apollo, h* 

WIA ^ >&<̂ î da , rappresaoin^onetSaJ 
J^^é^t'Ab svri luogo (loiÈ{ànl ^WA. 

-^. - ' ^ ^ 

r i 'T 

scuci colpevole, qusnio gtt pUc^ p p 
fili«U«rsl ili un partito poììtìjco ^ icé-
tiMén\ iippuntìl: quello^chf ^ ò ì̂ovàìF-
, # p e r la èfm- , Ì \ Ì ^^'^-^ C 
'^fà caso divìdo »ì jfuh|e ^trsfiuriJA 
GAiî lusìoat! ctiQ r^jcì^a%ii|emj^ditata 

Al mft6fiti-o; W|gaflr furore» inti&U» tìòMmeisa eiU pri^o vdaij^ ò^esas-
«tanotte, tóJegrAmml di «oagraiuUr Uinio, ma eh'ejsj cessa et WS^A («le 

«aaujrdo Ittita quladotis dS b()U« per, iUts l i^^l Mo&tà tluslno e d«U 
la f!a«v«l6 dAi vaglia pòault. U iaag-
gidrlKQiÀ 'di 110 vou rappr«s«ntavft niil 

e tjS, a IR .minoraDUi idi Si8 voti ^ no-, 
pttaAMm invece uoi |popolaz<oiie df 
^0 fflilfonl. Sfidici voti dei piccoli stati 
arwwviaeWa mani ài Aw ; marabrt-4eV.. 

tìoM pel tellclBslmo snoa«88o della bsa 

O^gl « Ruma si parlava aasal dalla 
Dèomm^ ti^'ll oolite drappi e il 
grlaolì^:^! lt;JmoÀ%tel ;^kggte da 
lloma a Napoli ia o*rroz«a ooa Càà-
valU, i% 24 ore. Î ii icio^mestis 4i 
IQ aìHé ltr« fa PMduta dal opnte 
Or̂ ppf̂ Ĉhfl arjr/Tà oof eaoi clvani flao 
ad Av»r|a a oKe 9 dtllerl^èra. Tre 
cavalli sartìbìjsrp arridati- it Kapoii 
an'ora prima di QUeiU fidata nella 
soommeef»a> m)|̂ U quarto noa resisiett» 
e ad Aversa cadde. Il eojite Ctreppl 
volle fra ì qaatiro afi.'jhe qlìel cavallo. 
ohe UQH era, all'atto dcUaparEènisa, 
In perfètta condiEloiii, t e IO mille lire 
vìafe dal pHnelpa di ÌBeimonte,-oìie A 
«m ricOhidgimo sloìllano, deputato' al 
Parlamento, saranno elergiie alHstì-
tato del oleohi^^t Rima ed al poveri 
del ^mm& ili F îentJflo» in questa 
provinola,. , *l 

Au|url&i|opV cbé el moHSpllcblno 
saomlie99^^ la qa»IÌ fluiscono eoi bdoa 
devU^lafftliai. p' •:,! K 

Dà! resto, l'iBpeximento ha piTOto 
ohe fioa ouoni'arsiti al ppÓ'fait*^ in 
54 ore, U viag^^o da Roma a Napoli. 

, y ^ h - -LlF"^, W^ ^ . - • V f ¥ - ^ ^ " ^ * X 

> - 1 

allorché è̂ <̂ iiia3ieS6o (»>niro QH ^ 
vfafìo, oTvero.contro uo ll&{|i^6 uoijl 
di Slato. Altrimenti la gturisprudenia 
ddvrebhe 9ccuparsi come di uiìaos^-
^\n dì aBHBi9iim potitiol» boW di una 
dî  ladri e lalsarji poiitici. 1 ec^aìglì ài 
gî fìrra nella Russia merìdiunalé obbeco 
Thfalli g à ad occupirai dì flEli poatalì 
politici, effraiiotl di casae. deljp Stato, 
ieiixùYÌ dì assassìnio coutro oooglu-
rati, i quili per la terza volta eraoo 
mancati U giorno d^i'̂ asembltsa coma 
pure di avveienamenti poiìtici per ere
dità. : ,̂  

La protezione accordata iRi^iante ìì 
diritto d'asilo ai colpevole politi'̂ o, non 
pnò trovare altra applioazione cbe m 
qaeì rifagiati, ohe sono processati par 
le loro opinioni e par averle ntaaife-
-State, ma non. già per averle posto In 
opera mediante un delitto cjmutie, co
me, per esempio, l demagoghi dell' e 
p3CB K r̂agiU a di Ti0hopp9. 

Essi eratfo'̂ '̂ alpevali iDqS6fi(o^eD||), 
punibili perche soateajyafto.jan*fyR',nione 
abe par aeat^saa nofli erw ì^sf^ne'tìii^ 
\% 0 che i^ii'^rajmabifQ^ata n^dla^Je 
defìtti cuaiiiinS, di IronteT ali* o|. n'oij'ì 
contraria d«i governo, del poÌQte p& -
4iitivn4~ ovvero^ conja„-.diciam,?,. oggi, 

aqJ.d<d)?n??g|tÌ!t!|^.^.Col fatto di Saihi, 
iecoado mu venne..oltrepasaatq,!! Il* 
mite che separa la postsione idealo del 
"à>I|Byolè^olìiìco drq#lla dd dolpe4 

^4^ Tanto làano, se dovéasìmo adptiar^ 

retto Cóntro la Prussia, la Bnièra e 

;i 
ria 

e detB^&edeUliiij,̂ ^ ,,.. ,̂ ^̂  ;̂: 
póinai^ Boébd r̂tmìì) daVmdfiis'^^; 

nioUl d Edèmoirt dell* ospHkHia d ^ 
znonaot, deg^li^edf Wel'a miaÀi0ceìi2a ^ 
di Oaricmanno, di Racìiis e dsl fi^li irr^^tma- ,..,....,.,, 
^ l Re e. lmparaioriì.^..dÌvejiittt:.qiUi: :̂ ?*#stSffl f^jutona^ 
,8firv|efBÌ(tóitì,.ì«ift^a: loro^SmialU, f ' r ? ^ £ ^ ? ^'^'2*^'^-L^l **' ̂  '^^ 

k 

M fibft dà;"ó(̂ ifi t ? ;^ i*^ IftBO inietta; 
' 1, IruLUiisUQî ^edtWrl ia prî '̂ lMardi» 

'•5> 

47 M 

à% appeùiiztone che Sadto ,0dÌlQtti'e|ÌliS£m4a'tòs<»#4 

I^^l^fl^, 6l kendlta ital. ofòd. ' da 1. 
L , JagUo 188,0 S9,C6 9a,7& ' f̂, 

M.—V««nnRlo 91 «0 61.90 
ì%fi franchi 91 fiS 21,90 

!4ULA»ò, «. RtódHà « B3.-61 91,% 
,1 ^ ft^ahl 21.60 2190, 

5«l^. Marcate meno attivo presxl 
«wrrenit. 

Qrani. Calma d'affari. 
htowta, 5. iSf/0 Demanda pia attiva, 

prezsl Invariati. 

i-. 

U b a t d d | Òmny; léi>M^' aii*dliit3'"d 
'ilQntafia»éÌno;V' "f ' ' •'''• '"'^^'"•^iSf 

no Smperltpx;*. polla nostf A. nâ t̂ 
ifwori*.poj;ila »o)̂ 69̂ 5udijjo « per. ;i4; 
virtù, sempre dftgne di loie del mo-' 
uaol di Monteofts&ino. 

^ * • : • 

garitta gmsrsil$. 
908 911 "-' 

J f r , . 4-

I l l ' i ^ •• K^ ' •̂  

,«^^< 

Bartolomeo Mossiàijt, ^crs?!^ f«jj:ftHJ. 

Tf?.-.. 

PROPOSITO Bl 
••r r'^^v f *'" ' 

.̂ V. 

- — * - . , - , ^ . * i ^ 

r-' 
' . ? 

c HRIEREJE * -

;j^r - _ ì . 

JìfW-^' ^«teStfro 
i r i ^ ^ ^ Ì t . U . ^ ^ i > ^ ^ V ^ <,^^^ J, 

Y ̂  OUTóitto-CiWsW. 6 (or« 326 p.J 
^ )4*lgradp un turbine, d^gao di r i
cordare quello Invocato e ottemlto da 

an|& SooìastlQA, per non tiselre dslTi 
letbaa ooaversaidone eoa ano. fratello, 

arrivammo Uri A ìSonte O âafdo, e lo 
ibro^mmo pieno di forestieri devoti, 
«tfo<irrf da (Tgal part^, ,^ ., _^. 

L|i Q9vnÌ9oe|» ospitale d| educati 

La (f^ìsém Vf^ttùls pnììMài iimttw 
•seguii : >-x -.- ^^- ̂ -^ T,--y • • 

n $anato d^ r%na«>^ con4cii^Ìn 
?èiida pubbliBa mr inercoìiidI'V aprili' 
1880. alle ore rpom. "•̂ - "^ ' '^ '' 

Bìscussione dei seguenti progetti di 
legga: < - • > ; 

1., Morlifl miùna aIÌaM^i1| |g n^H' 
hréàiiire <8S9 intorno aUa comitoiiapoe 

isirjmone. , i x lU^tTA.nJ ^ fi-m ,i ,^^^^ ai Stórtì diretti par.arricchire o* I Sljmo.incitilej^axls^MlstsB^RBl 
a. ftiformi di disposizionf del Codice : : " ' ^ u T r l « (rim^nJ »« ««J^mLi WIIR'OMI Tatti i mattuttni, I veipH, 

^«J^i f̂ rmaU e s o M » f - 0T> A Ì ^ I ^ H ^ D S - . - ivo-u^i 
3:-Oaowifraégirl^T^aMtr^ó procura-' 

lori.. . 

«oa-declsiMie io-un caio analogo", .tìe- s***»*»̂  raMtaenta quella iBoaloata 
v«rimiao»lSi<>»Ì.a canaftgnir^éi ?®*^ """ ^^^"'* ^* ®*" Benedetto, 
i:iudice quel msl/attore. iJ qaale ppnM J rorafo" «''5 ̂ •^»\'' P-^e voler sempre. 

a éacrìfic.r^ Snmsros^ perfl.na.^.lHÌ.' « ' S ' * T l f qui destinati alle 
f̂L a-*1fe; i»»_̂ :.«i._„ . _ , . . - - i,^.':,L ,1ini|ll fobElonlw oaolnierl e di con-

• - ' - - ^ - V 

'W 

rkj * ^ Y -_\ r ̂ r v « * 4 ^ n •*<S-rfK 

DESPAQ<3L.M • B » : ' - ^ 

cr: i 

^ -

li . . ^ . « . i ^ S cle^uia - % o a O T a a m p o a l a l o n a d 
igroasaTode per parecc^ centi^iaW ^^««^"^ ^ ^ " " " " ^ ' " • ^ ^ t r a W 
.JoigNi» ^i «re li, ^erpei^ta ^ ^ r ^ ? 4 0 ^ ) : t - ^ | ^ | M Ì J ~ ^ 5 
?di quelj'Amminmrazione del Dario .̂ on-J 
.'fumo, depositando nei Uigu%itiìì dei 
i'porto ima certa q^8nti^ di merci, j|â  
•qaalo, poi alla cUelicbftllâ ì̂ŝ rebbà alala 
tolfa sen«a pagare né dazio né diritto 
idi Bi'agaìinaggip. C^si si rarebbfifPjK-
fàUA.i. 500,000, Si fanno, indagini per 
.scoprire gli anloriiBiS^^iflì'' . 

la" emtfpfetè' « ifl b8)ieame£irai"8mht-'̂  
lano, teaiui«<la jaag^ra JiolAonltit 
0 a Monto Oasdao è stata ioìéànffl-

ìa I t a l i a ' ' k potenza del Dti?n 
amora d asaai grAsde,- p^iooS 
òòù'tàttti grattacapi; ch i i r ^ r e -
sente ci Bi& tèikhndù, itoYiiéo 
tuttavia lì tempo per fare dei 
pettegolezai aullo lagrime di dì©; i 

La tìijwfm d«l Popolo pttbbtlw WOiI 
lettera del LWM, nella quale dopo a-
ver rilevato che 11 Criapi « aaaeris-̂ e 
che il falto-ciaLba aUuao. iflefica»e in «l 
ConsigHo di minislfi aita preseAxà del 
'àérone Malaret» aggiunge: lO'Dsne 

'Ci imentìsco pure recisamente questî  
nuova tìrcoalanza, poicbò giam saildd-^ 
rante il mio ministèro, il barone |Ma-
«rei aasìstette al Consìglio di ministri. 

Cosa rimane ancora det(a rldfeota 
Saba delle lagrime vcraatel ?..Nill'̂ lir(? 
cfeo la vergogna di chi la ìDvei\t6 e 
la ingmuitA dal deputato Crispi che ci 
^a creduto ». I ? 
I La àasistta del fittole fa alla Iti era 
questa giusta osservazione : | 
/ N J I preatiamp IntierisHms *{edè *1*̂  

i'on. Lanza. Non arriviamo però a com
prendere, il .per chà . dì..tania polemica 
intorflO allo «pargi wettts di («ariiHe che, 
aWsoTó tfémóiide WrtóàVa'b'̂ d.'TilW-
bero oaore a chiucqie le av^aa ver-

1^ •"• f^m, 

GOMPAONIA ft'ASSIO'ORAZlONl 
„ jsljtuila il. 9 maggio iSSS -i 

^i-M»^ tttiivfit* tficìe pei co renU mAa 
ÌMM ASSIGUKAZIONI A PREMIO FISSO 

...l'MiaU'llli 
li 

! ; 

5 ^ ^ . - ^ ^ --r.' J t 
I 

t^' 

' \ ^ 

ìP*!f essere sul pnnto mt^ramen^ pa-

% Avvisa chó col «tornò, sUsso metw 

àhoiif», délkj>Cabbnctie — imx!} w nm 

consìstente in panni e auittj d^ vemti 
per «omo e.daopa, di eoti. Isnv 
& , lino'.i-'attutii prea^s&^t; 
diiUe pia fina alle pia ordina né f^'fi^ 
Ìw<ts|l,ató e Bèrvizf da tiWii&'— Stòtto 
dt̂ mobifì e csrrOBte — CoriiosjjtiJ» o*-

ddH di mé'CQfiG filimi», per rirooijsoaa : 
d'un piccolo negoKio. ^ . 

4, PI eviene obe il Ceto Commtrc.ala 
goiM dei riguardi dovwifitl. ' " 

5 Propone d'afSttara od andie VisiW-
dire, tutto il SU) Staile (^ande ae-;; 
gozio e casa st^praatante t vidna, M*1 
perUcie circa itiOO m. q), con tutti ^U ; 
accessori relativi all'eserciiuo. 19-8^ 

AYYIBÙ • U - I L - r* 

l̂  &ANNE DEGLI INCMÓJ 
U VEhLO SCOPPIO DEL OAZ 

tfli Uten8ilL.MWAMTuaè51^^fficiivB. gli 
^'tabiiimaatt:Industriali ed oÌ#.Ioro prò 

Mi 

" - ' - ^ l i ' V L^;. 

I!fi5a pre 
tiEKC 

à per le 

fiV Arimi ^p' fjigliL .icOìStPO 
*tccideflte 0 eTaistfg dal viacffU 

-ì-

risiasi 

SULLMrTA;.DELy»M;0 
E VER LE toiiim VITALlZfE 

a l i A f i l 
Di ém" 

nji^SWn'dg^tÌi|S^:dÓnvettlrmr««^ 
iqiava &ffl;lRdak ì^VMdhlìdpiohada-i 

minato^] fltrajtdài'd tona il 8a<% 
p o s ^ ^ifÀt^KTO donel8Ì»Bt«' ia 
nnL.ato&^ielerle, seterie, tl̂ )p«ls•̂ ^ 

l»H^rAW#Ét r blani^ertfl, mia JU, 
^ W"^ 

eiM? 

• ? ; 

f 

Nostro Dispaccio Particola 

giunti finora^ 

I 

"-J , - • - i i 
N«ìlà fu deds6"'birca la ,catf-i 

didatora aeila presidenKS delia 

rdflOipevoie DepTètis par l a 'xV 
ifjma Mfc . ^ g e i • <iMÌu|xalé le; 

•ppomciflfei /ijp-s^^ s t ó r n a jj 
X 1 

f( 

densa della depntaEÌoao provioi-
cialè';' é altre riforme "i^ébiji-
darle. ,-t .!i .le..- .; '..-. r. , _.., [\ 
f i e r i •SorV^J#^Tró^%rf conte 
'ĵ -̂ . ^ >: •..; .foia .•i.r. mmn ' ,. U 

^ìBSOjftispqer^^ deU^aj. TTairoIi. i | 
le t i EóttiiohUd ebbe mia lunga 

•\ r f * - - . ',' •/,';•* i n i ' ! • M ! ' » « , • : , • • ' i ! ooafèrenÈft' éóU' ònor. Sèlla. 

£11 OlSfACCl DELLH H & E 

^ Diamo l'articolo mi^^Meiìtsml 
^ Mìffemfiitte Z^iu»^,aifìVesìradizode, 

di 11 irtmann ' che ci fj aegnajato dal 
•telcgraro: ,,;;̂ i •,, '̂^ ^JH^ '̂/yjî ikiq^ ^̂ ^ 

La domanda di conaagnare iTanmarih 
'è etata respìnta dal governo friì̂ cese'* 
per non essere statai constatata l''̂ de|tV-
tità di quest'uomo eòa quella dàÙ'iù-
d̂ividno rìc«toWa'-Ì>oliria rbka. ' 

La quiatione sa il, delitto di'cui eKli 
fti accusato era politico, e «e ,i deilttr 

j pomici debbano trattarsi, *j-aĴ tiK^^^plet 
^ .all'asilo ed all'estratKxìone, in 'modo 

;diverao dei delitti comuni, fu ampia- ' 
mente discussa dalla stampa europea e 
!pu6 ogni gìoriio'ìrìtòirnare su! tappetoi 
in seguito ad altro esso. La acieazn ' 
tjjiufi isiiilaro poco coi suoi consiirlì ;, al 
<:oDgrca«> tì^'l'iW™|lel« 
jniernaapnale' tonuio'a l';uSfe^ vT 
ilurono altrettanto oĵ iqipqì qjanlUranp,, 
A professori, sulla diversità' fra deìittl 
ipoliiici e ì CQcpmaì... ..^ ..' ^ ,;:, 

Le scienze che si sogliono pìr solito 
fchìamare m3rall;f Ss>à̂ '̂Wive pirsitò" 
dell'apiìcggw edelìa pietra dr^para^-
« f « ««P^«aa;ae!!« P?rofe dl^.asfii^ll 

ì , ; f'Vnamra -mr-semprT ragroae veràò'̂  
•di noi.» ^0 aoasi»^.utfjpoteaì Mctus 
m dato espèriràéBlo, èssi» è^re^ìriW 
f U esparimenti in materia legale non 
^anno risultati così eonviacenif e pop. 
afinq ^iyèbira « ^ ^ copiosi ili càia 
casi. Hraanép^r^l^fi^eaM ricoWeàl 
dì fronte ài conflitto 'scolastico, ^l^a 
f̂ina ragione umana ed aU'imptacàslo 

«ntimento morale Esji ci apprendono^ 
secondo noi, che un delitto eh' è per 
m earattera,. coénhei- HÈa^è iMp 

Milind'anche à commesso per.atótivi 
: fìoJfiici. ;e caso diversapoirsbbVaccs-

*i«e che ad ogni delUfo, * in caso dì 
I «apparta, venga afBbbìato un motivo 
• l i n i > ! ~ ~ _ • 1 1 . • , . ' " . 1 . D U U U O ^ U i " . — U I;UIISIK11U It 

Pollico, poiché al giorno d'oggi, eia- diacusw la legge sul boUo. Sa: 

a ,ìê erft st^si anaite Bue ali' ixniom 
^ v i n ,«^^«1, 4ih^J^ ^ H^Tw^iv^-r^n ^ ^ « * 4 ^ * . M # f ^ ^ ^J-» li " M i ^ Éi" jinTiiÉÉi 11^ i j i i i r " I 

li Mot a'Ordrt, radicale, crede che/ 
3E^«»e jarà g m s ^ ^ ^ » flhleWi')|e orf̂ enite,? f' tetti *raiio W-
Prin'̂ ipe Gerolamo, come di opponùja-

ìioni del i88t poiranno preservare la; 
Francia dal giacobinî mQ republls 
o,,dal 90Cia(Ìa»iQ,̂ efarfl%. ,v ^.^ ì 

stona di formare il Gabinetti. Se 6 
stono riascissà, è probabilissimo 
diverrà membro dal Gabinetto sé 
portafoglio. ,. , , ,-, » 

provvisoriamanle a Londra come 
ba^cialqf $ pjyr 9#g.<»ìare U Tratta^ 
commercio tra Francia ed Ingbìltej^ri. 

fifiaUNO, 0. « il consiglio federale 

^ 3>lofA>(f 0 , 1 h | M 4 | b qanea 
a adorato eome protettore ^titro 

le nebbie «he ricoprono apeaso il 
hm}né d«ì btoiiu» «effibràta >!' W 
'̂fiae vendicare del aao tempio abbat
to da S. B inedetto,'^aiteydt^ U-; 

(kilt or «oro, versando pioggia torrea-, 
\\i. . - ^ U 
JLa Udo è atatapiù^poteh^deltéba-

forale, giaeebè ha fttil^^to nioltlafii^a 
nte dal cireoata&tl pa-eaL \ ,.. •; 
)0\ vorrebbe JLjwuinelió di JSalvàtor 

tÒBa o qnello dei m|glJorr « i ^ 
éalla semola fiamminga, per deaorlvei^ 
r aeiiJslHpl q«»lrl ^I genere offerti* d&l 

stnm), dalle vesti e dagli attet^la-
enti delle popolaalói,!. j ; ^,itj — 

iJIl'LaKlo, gli AbniCTij bc Campania 
Hèlioe sono largamente a.3emoaratf-' 
^mente rap|}]̂ efleatate a anaata eeo' 

paria f-ista del santo pjadatòre di sa 
rdlne, ohe fa da lai dotato di uhi 
fititnzione repubbUcana «%«« ari-

« l ? * " ^ ! * ^ - '̂ ' • -=. ":...;..,,. „;••• 
SNon parliamo dagli ospiti: laésafttiltì 

d&'èesi può vincere I« memorie ohe 
cita neUft soatra me&te eneU^h&l-

a nostra Monto Ciaalno. Non par
liamo dei diveraì episodi, i qnàìl" a! 

ò'fawimente sappprre cha awen^ 
no, quando flicqnentl|R g^riwne ofc4f« 
no alla porta d^^' anleo monsRtero 

tm» ospitalità» obejlocp.tìleffce .vepà-
ii|ente r«al0. IMremo soEtaa^o eh? li 
lA^osrai]Dmft-delie.re8te del oeatenark» 
è riuscito aomp^ct&ments. 

Qgriv e!S9Udd*-%ìÌiat& liC Î&atdlBitl̂  
Baipil , ; , po^tlfla^ /i' arclvesiiò^é di 
Salisburgo rivestito 'i4' laiwgne oardi-
nallKle; Impartendo la benedizione no? 
mine wntificW'é^ iegatus. l^Q spot-

««riidpjft?-. J»,|i^r%»e, te i ^ u a t e , l 
ooriU^ il tî paî tiU t̂(Ìel>kfioaveutd>^̂  hi 

•w-r 

•AfcCl-lEST 

J83§^4ntto U 1879, hV"i'IaKrelC: 0Ì̂  
tre »5T,«QO A"8lcurati, o l paga-j 
mento i^ fiUea. %9t£> iialll(»Bt'«l SIRSB I 
8*»UW*e,fe'dal^ 185* a tutto 1879; 
essa ha pagato in risarcimenti pai solo 
RAMO ORANDINE nello antiche Pro
vinole d»lj^lemi}nt«,.ael Lombardo, 
^al'V«d«wi tt^ll'EittiUa e nelle Prtf* 
ffnìde Meridionali oltre .««««fese» 

solvono ia ^»!HHIB misii^iaxiont da 
dblf^Mìrtd^fif msa loalià, sì Umìts.aa 
àa-ire le flua|ét6j stìl^erol ool ri-. 

Qjssê îètesà̂  di' seria tìotkwt^a^.^mmì 

•- • . • ^ h ^ ' i i : ì i . / • •• . ^ • ! • , - • • . , • ' • 
-r, . - ' 

l 
^ * ^ 
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Le Acenaie della CorOpagtfiia js^h'jfaèiri-
icaV di diire tu'tì i neceiaari flchiarimeaii. 
;dì r<H"rtfp« CR \TIS iest impiglia oi;correjjli 

I ' GiusippE iMoai I 

-A'il'dleiey; furono' Helattì fambidue [por formulire le domaud tii AssJourMigjìa. 
gli antichi deputati conaarvAtori,i li*. fCWi'ea(#« d«ìl'As«ael<a V*iiat-

• V 

I ^ ^ ^ Hh 

Boccombenii. 1 eonservatofjJcViUB^o-
CM una raaggiftraox^ di WOJj ^oti. 
- . ' " ^ . . • ' . . ^ (fiorr, bJ^r*^^^ 

^, Nella maggior parte dei collegi dello ' 
^Qtea aoao stati rieletU iooii||ar/4t<]^n\ 

r f trasser, ^issLere della • ea|a RotU-
schild, venne arrestato. Fu fànstatata 

tk ài lui carico nns froda coràllidacrb' 
crescente di mezzo milione m fiorini, 
(lierpètra mediante filsiac4|),%e del 

• ki asìicura che gif amba^laiofì gir 
^ir Làyard hanno fpvmo le; 

Missioni. j 
Lord Ouffiirin 6 designata al poitò' 

di viceré delle Indie. l l ^g , , 
r: fUrisultato delle eiezioni HjaUe' <^>it 

tea è. riescilo fivorevole al, oonaerva-
iori; tuttavia ìlìbarali rimarètoao vii'?. 

Oltre aUe epedisìoui all'ingrosso',-
"Ttm«Ht«-ii«eli« « 1 « a l n n e a di «ap-,^ 
petti a Oìlindro di f etu ; di feltro bassi 
sni fusto di tela^- detti di tat to feltro^ 
fiòMìì neri e chìadi. Oibus per società; | 
cafipeUim |iér faQciuiiì; cappotti per. 
sacerdoti,,- Verniciati da cocchiere^ 
iBaiTette^ di «età :j ecc., ecc. Si «ssu'-f 
mouó còm misftiejii per corpi di mvL'f^ 
Bica, Booieti giaaasticbe, guardie ma- ^ 

'. Dall'AgaMla Priàcbaip ,- • mcìpali, campestri e boschive. H tu t t» 

1-477 •- 4 U. A. LBVI 
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j con r i a » vaili* l«iilia4fr rfl«|iflftraiAt«> 
• ^T l 'acqui relitte, ^ì 

? t * i ^ 

n 
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n 
È ^ U'AFFJTTAEE 

' ^Vi 

F'H^ 

: r-

0^4 > ^ 

i^L. •• 
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, Crtadatone è stato eloit? 8 Edimburgo . 
con una maggióranaa dì 203, vgil.., 

'• • .*- . ! . '."^ 1 - .i1,.l»Mtit*lWUJ,iNVW?«' i-,-'-

,PEL .gpiOSSiMO 7 APRI! 
- trna.Caaa Civita,la. TI* Penalo'NJl 
iàfeUiviu ke piani eon pozzo »d Or 
ilrigara^al Proprietario di* *bi 

.-* 1. * ^ I tìaUa Oaaa vloiua N. 15»2. 26 M-

^̂ CJKM* asUsarn inoSre gii oggettfma. 
»Mml eofiro l* itj^irodutttvttà tal»' , 
ffftmim «ftgionat* dtói'inoendlo. '"- ^ T / 1 
•.-u^^^^flCspiUla Sodala ..••,- •;'•' ..>f*r< 

L L i ^ ^ _ n ^ ^ In _ r i e ! • • ' 

f-,4pzsRr E coìrp, 
Ne^ozlaotQ TertagUa paraeUau^ 

f «dova, tìg. <?. Rotniaii 39 91^ 
nh • * n 

" 1 
\ , 

. ' - 1 -

V 

• f t . 

•^ M j 

-J ^ 

- H . I V 

^ s'̂  

f j Jf -t' Vtì^» 

ria'̂ ^abrrinsèse. Riviveva p antico La-

i i«Ml3WUii«au<abMii> d4lift,^pab^4^e 
poeu^lftflne '«aibbiate. il ! oolpo : d'oo-

P A R W , C '-4 t f t t n glbiw!i Ma-
servatori blaatmauo la lettera di Na-

'".«IPèr eoraodita di qaai algoori «ÌVÌH 
« militari oha desiderano flisar eoH 
alla lesione di aoherma, H maestro 
CESARANO mette nel suo Btabni-

1̂ e svariato ^Murtiménto di 

carte da tappezzeria! 
ade ia «rado di prdtloare preaai eoa^-
veóÌ«ntUis!mÌ da non temere rtiìi^of- ' 
rmzn. ,^, • US 595 ;. 

3PKTTAC0U f 

matfoa compagnia reale Morelli Tea-

maato a loro diaposiisiona la or ; ,XÌ te i l '£?- i?Pp '^^ '*^ ^^ ' ^ ' ^«^ ' ^^ ' ' t : 
7 ant. alla 3 ^ra . 3178 ""•* * ^I». 

«^H;iirK 

^ 

,I»loone. 
I J H Paj/S dice che è un errore Ir-
•rcparablle. ••' ) ù •^. :' 2 -
i La rt-ance dfca chê N t̂p f̂lê ae pu-^ 
:da ogni poiutibllità di .ao4uIstw^<'̂ u 
fî vcrd dei bonapartisti e del olerl-
oàlì «ensa flcaoa aperajaza di acqui?; 
'ridarsi'quel! d«d-'repttbbii«anL-" -̂ 'S '^^ 
I J MABRIO, «, — I demccratlol pab-
'blict-rouo un manifesto con iOal do-
]4iand«ao la libertà rÈll^lèlal- la li-
li i^^^^ É^m M^^^% ?* rii|Bt§ue, 

^i 

Pimi 
1)1 

il lUL 
: • ' • * . : • . ' , ' ' . - 1 . ' • 

«uà AOKHtoì:̂  mlgiloffiidt m^ 

aàrvlzio militare obbligatorio, eooao-
niie nei pubbllol aervlgU, lli^n|reUa 
^^IJa ananze, PaSsimilsaione dl'^fiba 
alla metropoli e r inamiQTibÙità de l̂a j 

n]j)r.«eaU^aiP di R̂ x̂ aon» in bn^aa fi
liate, una iRtita tatola. ^ 
,, OVri]::tdmpó lo permettarnon té 
eerimonie, ma lo spirito di qaeato 
eentenarlo rleorderemo ad oaore del-

^?SKÌ?r.'t.ÌL|2^*?.™^^f«'9ne, coi prorum» U più dtlìcito rìesoon» quanto niaà 
flaponti. Niin euRBcooo ail«*aiioni, eccellenti per qualunque bibita fredda o c-lda, 
eaai si prestanoaial^ppelitoso complemento ald«Mrtdi un bancbstù», vengono poi 
raccomandati al ;j0i|v*le«c«Qti, ai bambini. Si eseguisco qualunque spediuane eoo 
ogni c u i ^ iioll|mMia«. .,^^, - ^ "^ .. , ^ 

i l^.f'^Mpre *ftgg(op f4yi#p);h'essi godoni. Unto iO|liBlia,,tìhft»ll'Bstero.',f la 

. r«f lU, , ,»r«jprla rtt)toE^r3«A I n V i s K«s«5®8Sa ÌST, 3SJJ,'' 
'*iicinb*Iil^PiàiBa delle arbe Unto al deUaglio, quanto in scaiotc 

di latta con elftfanii eUehet^ BOî itìiti a marca di fabbri*» COOHI 
la Bwfsirtìfl. vii.'J'u. •' . ' "' iv &• .--, ! 

li doenmtiato à firmato da 279 se
natori e deputati, e da 21 gioroaUatL 1 

. 1 ' V 1 [-. 4.-' .n> 
. * W « y t © t l t a a . — Sono w-fl(fa(i I lisnert C^ift 

1 BiscMftmì ae/la preitiiata di prv^miata ditta K. Priulì-BOQ. |J)-t 
•*!• 
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M -

•T :^ 

1 



1 

l. 

-V 

. • . ' ^^ 

Hj^rfl. 

- - -^ ' - r , ^ i ^ i § ^ . A C C A » ^ « I A r m WE^IÌCINA DI P A R i a i . BCa S 
pAftecipuido daUe pro»ri«U dd Jad l* B dej rcpr», quegi« PilloI» MByengoóo S 

•

i ^ l d l a s t i u a«He «/f«fo«* leroAUoiir, ooiitro le quali lono impoHnU i ferrugi- 5 
fcDM (semplici; UMB tmAtinO al hangiie la alia rinclieizà « Vabbondnma naturaii^^'P 

•".-^ 

I 

4 E 

U proTQCi&o a f«f «larìxzimo il corso pi^rbtHco, Tortì-
g h a^dW) poeo A poco IdGoAtil^zDcnì linfatic^Q, Aeboli o 
2 tó^HUalfl, eoe,, ecc. . . , ' ^ 

-^?--i^ 
«•lei44 HA'«M«AMri« tf«rA^. ' Hm,,mUnMtèm,tà*hniA. 

ai0» # • • • « 
• • ^ V 

I P p l v e r e x i e n t i f i i c i 

MV Estero per l! nostro gìornal» 

r^i^no^'Princip^e de Pu^aUó; È. E. OÌÌLljBiaHT, Pmgi,.)M,' 

•j IH'* . J.^^ . , . i ^ . - - ' ; U • „ -•• - i 1 
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tfeZ/ft Facoltà di mdhina di l'^rig^^ 
i!M 

« S P A O i a A DEL. I S E S I T O AX^L' ESPOSIZJ[OWE DJ V Ì E N » É M a i a , 

Succèsso immenso!!;'Bisogna' prMàflo..plR^ 
aaiiQ,, ed economiiiì'A tre V(?lto il yve-m òeiraitro caffè. — La Tondìta 
Btraordiflarìa che se De/fa. %twtte le parti d'Italia attesta la buona 
qualità ed il eótifiio vastag^^o che presenta ^viesto genere, Besaunó 
aere astenersi .da) fartìe p/ota. Poif ^ chilogmmjniaìnieiio costà IÀ 3 60 
i! ciiilogramind franco d'liEbàìlrfèg^o. ed ai compratori di 25 chilogram
mi anche franco di porto i '' 2-179 
Intìare l'importo % PAmDlSI EMILIO, Yia"'S. Secondo, sa, Torino. 
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tf^Mncnuttis^f •- rii 

^ Tguuiica, infalli-
blie e preverrà-1 

^: -i., ^ ^ -,^ v^ j ti va; La sola che 
.'̂ ifiÀtst;;iMJì.-*j52î -Ì! guarisce soìizu 

flj^ìùDgercì taulla. SI tri)và tietìe principali t^armade tì^Vmoiido- ett a Pa
rigi pw6f0^feiwll5>^rerrr/armaci^^^ 103, nie Richielìeti, succe.-soro del 

Rimedio Sovrano' per le afT̂ zietU 
i «U petto, featarri, mal di gota, 

fcroiJ«liUÌtu>fij(vH!»haiire, jHliroaaoii-rdèi »^i«iittómf. dtìttrl Inmbair-

sent^fMT 
in tulteje^l^maci^i^JJ^igì, 31, rué dqjjpjne. 

j . ^ - ' 
^ 2 6 5 ' 

.1 )^--i-i-Èi ^w*̂ <.̂ ./: > iaTS'!!^^s-:^ ^nJ'^^ y,^-' -ìH-ì O i - i H O j à * / -^ .L i ' . j i 

i ^ ; i M , ^ ' | ' 

i + 

MEDA_GLtA, CELLA. SOOIKTA 

Irteli CapéUlBiancti 

fltl Chlniled DICQlJRWAltì̂  ili Hoflfen. 
Per tingere nll^ latmiftt»; In 
q'oiiliilciiil «dolore capelli e 
MtbA iwnaa sconciare k piélle né 
l̂ yicìar OijlQre di softa. Oijtìftta Tio-
tara è Superiore -à tutte quella 
tdope^ale sinora, . :..̂  ^^^,, 

Depo.̂ to à Parigi rue a* HO* 

EhiCTi, S4. Iq Xorino ali'AffPWia» 
. Sondo. '-

SocccUe da Ure 4,B0 fi da lire 9, 
In icatola colle spallette L- 6; 

t-'.y^'^-l %.rA4-^i^*i i FU-Ì ^ 

Lnssaiia P̂f. 
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Soao il migliorò ed 11 più giiBtovòle 
purgante, perchè ' poSsonM prenderò 
con buoni amiìenti e bevande fortifi
canti. Esse non cagìónftiio' altììin di-
sgusto 0 fatica. <- ;., 
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;6W4VJTE .prof. II. — ContinuaMoiitì delle note illustrative 
.i„..,« eritìcW ai Codice CÌYÌle del Regno, t^ntaa-tto di Hatri-
' monìo. Padova 1876. ìn̂ B . j ? .'"• "̂ ; • '. . 

Idem BipToduzione delle note gUh lìtogra&t^ di >Bt>itto Oì-
^, vUe. Padova 1873, in-8, v . ; : . . '> . l •• .' 
CORNilWAL liEWlS. — Quai' è, là miglior forma di Governo? 
'^' Tradnziòntì; dall'inetóse; ' èóii premione del prof- comm. 

Lnzzatti. Padova IMwarlS . . , ,i .••.- --"v^-
FMARO prof. k. ^L'integratore di'Duìim ed il Plani-
• metro del mwim6ntì̂ dî AmBler..jPad9Va_ Ì̂872, ìn-8. ..;, 

Jde ì̂i ' Leàoni dl'StatSoa Grafica. BtófòVà 1877, in-8 .. , 
Km}M.mt^ m- .At -^ W, ̂ "eiio agrario. Padova 1864, 

r . 1 ' • s ( 

* a* 

L\JSSÀNÀ prof. F. FiBiplogia TJmana applicata alla Medicina. 
iji Parte X: Alimentajdone e ? Digeetione. Padova 1878, mS 

ftffte II: SanguificaziQne.* Padova 1879, i» '* ^ j^h .v^v. 
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Ael sìy. «oH. P01>P defitttta «1 Csrta^iMv: 

Al slff. don. i. 6. Po», <«t&ti 01 eerti 
'i luytrìalil lè Rttl* IB VUKM tJLvstrU}. 
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s§st.sK te vsf.taif/'if 
tt dIai6lt«vàBt al HIS Uoi^ liUa tb^r^, 

'̂ •̂ ••̂ •̂̂ tàtWiiS, Sfatta 
?• iS%«RB, ̂ ^ Riluce 

itcmyuvt il tmtìi'Vo' alito, ma là. lQxM&9s<sas9 
iwibH le ni* •«uffivî  M i 'w^. |4 ' 

^ti«Ùlti1a^ lÉim^l^èai nt î refoAia 

dò rondo « pulrtillei r8glo««, • ttie;^ li 
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KONTAHARI ptof A. — Elementi di eeonomia poUtica -,-
-iBBcondo i pr&grammimimBteriali Terza edizione • f> 

B C ^ A T O J L I prore , - r Mamiaio di patologia generale.,.?a- , ' 
dova 1870, in-8. ."̂  ' - . .„ . , - : » 

SACGAEDO prof. P, A. — Sommario di tm Corso di Botaiuca 
r ., Seconda ediàone 1̂ 74, iu-8 . • » . • * 
SANTINI cav. prof. W- — Tavole dei Logaritmi, precedute da 

un Trattato di trigonometria piana e sferica. Terai edi-
' rione. PadoWlBO^;in-8 i . ] i. . . / . • . ' » 

SOCHPFER prof. cav. t . — H Diritto delle Obblìgassioni B&-
• condó prìncipii dèi Diritto'IRomano. Padova 1668, iu-6 » 10. 

Idem I A Famiglia aecondo il Diritto Uom&no. Padova 1875, 

TOLOHSa plrot'eav. G. :P. ^ Diritto e Procedura penalo, 
esposVi analiticamente ai snoì seolari. Terza ediàoné. Pa
dova 1874̂ -75, in-a . .^ - . . '. .' . 

TOB&ZZA, cav,, prof. ,D. itwi'ftattato d'Idrometria' e d ' Idrau-
V ,lica pratica. Secopda edizione. Padova 1888, in-8 ; 

Idem' Sleoienti dì Sfatica. Parte I: Statica dei sìfî emi rigidi. 
s. nlWìllÉ W72» ìn-S,coo figure ,,; • -̂  -i- ŝ .u > 
.nn\i >rr̂ ?ffi «^óU dèi siatemi rigidi, Padova .1868,-.iiiit»^,u. 
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